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COMUNE DI BIELLA 

(Provincia di BIELLA ) 

 
 

LAVORI DI 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E ACCESSIBILITA’  DA REALIZZARE PRESSO 
LA   RESIDENZA PROTETTA  “ CASA DI GIORNO “ 

 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

articolo 53, comma 4, con particolare riferimento al sesto periodo, del Codice dei contratti 

(articoli 43, commi da 3 a 9, e 138, commi 1 e 2, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

Nel seguito si intende:  

CODICE: D.LGS. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. – “Codice dei contratti pubblici” così come modificato dal D.Lgs. 19 

aprile 2017, n. 56 – “Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50  

RG: D.P.R. 05/10/2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, per le parti non espressamente abrogate dal Codice.  

CG: D.M. 19/04/2000 n. 145 “Regolamento recante il Capitolato Generale di appalto dei lavori pubblici”, per quanto 

non abrogato dal Regolamento. 

 

PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

- Riqualificazione energetica mediante sostituzione dei corpi illuminanti , realizzazione di impianto fotovoltaico , 

realizzazione di controsoffitto  , sostituzione dei serramenti e dei cassonetti delle avvolgibili  ; 

- Realizzazione di rampa veicolare per l’accesso al piano rialzato del fabbricato e sostituzione dell’esistente 

cancello manuale con nuovo cancello scorrevole comandato elettricamente . 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con le caratteristiche 

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
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particolari costruttivi e ai progetti esecutivi allegati , dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed 

esatta conoscenza. Sono quindi comprese la manodopera e la fornitura di materiali e mezzi, assistenza e 

prestazioni complementari finalizzate alla completa esecuzione delle opere contrattualmente definite e 

sinteticamente descritte nel presente articolo. Sono parte integrante dell’appalto tutte le attività di 

organizzazione e coordinamento delle varie fasi esecutive, delle modalità di fornitura e della disposizione delle 

attrezzature che dovranno essere eseguite nella piena conformità con tutta la normativa vigente in materia di 

lavori pubblici inclusa quella relativa alla prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. Le 

indicazione del presente disciplinare, gli elaborati grafici e le specifiche tecniche allegate forniscono la 

consistenza quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione delle opere oggetto del contratto. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

6.   Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati  

 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto 

1. L'importo complessivo dei lavori (ed oneri) compresi nell'appalto, ammonta presuntivamente a €   235.000,00 

(diconsi euro  duecentotrentacinquemila  )    . 

2. L’importo complessivo del presente appalto è composto da lavori a misura, ai sensi dell’art. 59, comma 5 bis del 

CODICE  ( soggetti al ribasso di gara tenendo conto che la componente relativa alla manodopera non può essere 

ribassata )  e dagli oneri per la sicurezza  non soggetti al ribasso ai sensi dell’art. 23 comma 16 del CODICE   . 

3. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento , suddiviso nelle varie componenti , è definito dalla 

seguente tabella: 

 

 Colonna A Colonna B Colonna A+B 

 Importo esecuzione 

lavori 

Oneri per attuazione 

piani di sicurezza 

Totale 

1 - A corpo - - - 

2 - A misura 220.000,00 15.000,00 235.000,00 

Importo totale  220.000,00 15.000,00 235.000,00 

 

4. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui alla colonna A), al quale deve essere applicato il 

ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara ( tenendo conto che la componente relativa alla 

manodopera non può essere ribassata )  , aumentato dell’importo del costo per l’attuazione del piano di 

sicurezza definito alla colonna B) , non soggetto a ribasso d’asta ai sensi dell’art. 23 del CODICE 

 

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, 

nonché degli articoli 43, commi 6, 7 e 9, del d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo del contratto, come determinato in 

sede di gara e nella «lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto» (di seguito 

denominata semplicemente «lista»), di cui all’articolo 119, commi 1 e 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, in base alle 

quantità effettivamente eseguite  . 

2. In generale valgono le disposizioni riportate di seguito applicabili evidentemente per la sola parte di interesse: 

 A) Per le prestazioni a misura il prezzo convenuto potrà variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità 

 effettiva della prestazione. Nel caso di contratto a misura i prezzi unitari che verranno applicati alle effettive 

 quantità di lavorazioni eseguite saranno quelli scaturenti:  dall’elenco prezzi posto a base di gara ribassati della 

 percentuale offerta dal concorrente 

 B)Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità 

 o della qualità della prestazione. 

Nel caso di contratto a corpo, o in parte a corpo ed in parte a misura, con offerta formulata in sede di gara  con  

prezzi unitari dall’aggiudicatario in sede di gara, gli stessi non hanno nessuna efficacia negoziale e  l’importo 

complessivo dell’offerta, anche se determinato figurativamente attraverso l’applicazione dei prezzi unitari alle 
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quantità, resta fisso ed invariabile. Allo stesso modo non hanno nessuna efficacia negoziale le quantità indicate 

dalla stazione appaltante negli atti progettuali e nella “lista delle categorie di lavoro e forniture previste per 

l’esecuzione dell’appalto”, ancorchè rettificata o integrata dal concorrente. Questo poichè, essendo obbligo 

esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle 

quantità indicate dalla stessa stazione appaltante e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie 

valutazioni qualitative e quantitative, se ne assume i rischi. 

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se in relazione al lavoro a corpo, sono per lui 

vincolanti esclusivamente, se ed in quanto possibile, per la definizione, valutazione, approvazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti “a corpo”, (ovvero addizioni o detrazioni in corso d’opera), qualora 

ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  
Il gruppo delle categorie ritenute omogenee delle prestazioni a corpo, così come previsto dall’art. 43, comma 6, 

del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, è indicato nel successivo art. 5. 

C)Per i contratti in parte a corpo ed in parte a misura varranno, opportunamente applicate, sia le disposizioni di 

cui al precedente punto A) (per la parte a misura) sia quelle di cui al precedente punto B) (per la parte a corpo). 

 

 

Art. 4.  Categorie di lavori  - Categoria Generale ed Opere scorporabili  

1. Ai sensi degli articoli 61 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e in conformità all’allegato "A" dello stesso 

Regolamento, i lavori sono classificati nelle seguanti classi e categorie ( prevalente e scorporabili): 
  

 

      Tipologia di lavoro Categoria Importo         Note 

      Edifici civili                 OG  1 168.000,00          PREVALENTE 

      Impianti elettrici                 OS 30 52.000,00                SCORPORABILE 

 

2. Ai sensi degli articoli 107, 108 e 109 del d.P.R. n. 207 del 2010, le parti di lavoro appartenenti alla/e categoria/e 

diversa/e da quella prevalente ( se esistenti ) , con i relativi importi, sono riportate nella tabella che precede. Tali 

parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente 

Capitolato speciale, fatti salvi i limiti, i divieti e le eventuali prescrizioni contenute nelle disposizioni di legge   . 
 

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee   

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, agli articoli 3, 

comma 1, lettera s), 43, commi 6, 7 e 8, 161, comma 16 e 184 del d.P.R. n. 207 del 2010 e all’articolo 38 del 

presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente  tabella   .  

 

n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori  Euro   

1 SCAVI  , DEMOLIZIONI , CALCESTRUZZI , CASSERI E ACCIAI 24.317,66 

2 OPERE DA FABBRO  23.910,11 

3 SERRAMENTI  76.070,48 

4 CONTROSOFFITTI 38.636,50 

5 IMPIANTO FOTOVOLTAICO 37.000,00 

6 CORPI ILLUMINANTI 15.000,00 

7 LAVORI VARI DI MODESTA ENTITA’              5.065,25 

Parte 1 - TOTALE LAVORI A MISURA (articolo 27)               220.000,00 

 Parte 2 - TOTALE LAVORO A CORPO (articolo 28)  0,00 

a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta)  220.000,00 

Parte 2 - Totale oneri per la sicurezza A CORPO  (articolo 28                  

Parte 2 - Totale oneri per la sicurezza A MISURA  (articolo 28)  15.000,00 

b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza   15.000,00 

 TOTALE DA APPALTARE  235.000,00 
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CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva. Nel caso di contrasto tra gli elaborati tecnici e/o amministrativi di cui al successivo articolo 7 , 

compreso il presente Capitolato Speciale prevalgono le disposizioni impartite dal Direttore Lavori (eventualmente 

con opportuno ordine di servizio) in rapporto alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato in base a criteri 

di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva nonchè all’interesse della Stazione Appaltante. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 

quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in 

terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 

altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e nel rispetto dell’osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dai 

seguenti documenti che, fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, per quanto non vengano ad 

esso materialmente allegati, ma depositati presso l’Ufficio tecnico della Stazione Appaltante o dati per conosciuti: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel 

seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica  ; 

d) l’elenco prezzi (al netto del ribasso d’asta) ovvero l’offerta a prezzi unitari contrattuali offerti in sede di gara ; 

 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato 

XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, comma 2, lettera 

a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal 

coordinatore per la sicurezza;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, all’articolo 89, 

comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

i )  computo metrico estimativo  . 

2.   Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici . I documenti 

elencati al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato Speciale e l’Elenco 

Prezzi Unitari, ma sono conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti. Per le eventuali 

prestazioni a corpo sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale 

le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali, nonché i prezzi unitari delle stesse singole 

lavorazioni offerti dal concorrente in sede di gara, (se non come base di calcolo delle eventuali varianti “a corpo”  

secondo quanto previsto dall’articolo 3 del presente capitolato). 

 



 

5 

 

 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  - Osservanza degli obblighi contrattuali   

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 

del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della 

piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello 

stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, 

come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3. Qualora vengano accertati comportamenti dall’appaltatore che concretano grave inadempimento delle    

obbligazioni del contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori, o lo stessa  si renda colpevole di 

grave negligenza o frode, o ritardi i lavori per sua negligenza rispetto alle previsioni, ai sensi e con le procedure di 

cui all’art. 108 del CODICE, si procederà alla risoluzione del contratto di appalto e l’Amministrazione potrà 

prendere possesso dei lavori ed anche affidare ad altra Ditta la prosecuzione. 

L’Appaltatore resterà responsabile dei danni, ivi compresi quelli derivanti dal riappalto, delle perdite che 

derivassero all’Amministrazione dalla risoluzione del contratto, la quale, per la copertura dei medesimi, si rivarrà 

sulle somme che dovessero ancora essere corrisposte all’Appaltatore o sul deposito cauzionale. 

Ai sensi dell’art. 109 del CODICE la Stazione Appaltante ha comunque il diritto di recedere in qualunque 

tempo dal contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, 

oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite. 

L’Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza  dei propri 

dipendenti e risponde nei confronti dell’Amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 

nell’impiego dei materiali. 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, ogni atto contrario è nullo di diritto. 

      

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136, 138 e 140 del Codice dei contratti. 

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei contratti. 

 

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 

nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 

idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 

direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 

avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
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5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 

progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del d.P.R. n. 

207 del 2010 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 

conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 

gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

Art. 12.  Osservanza di leggi e Norme 

L’appalto, per tutto quanto non sia in contrasto con il presente capitolato, è soggetto all’esatta osservanza: 

a) Delle Leggi, dei Decreti, delle prescrizioni e Circolari Ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori, in 

particolare del C.G.A. di cui al D.M. LL.PP. n 145/2000 (CG), del CODICE, nonché del Regolamento approvato con 

D.P.R. n. 207/2010 per quanto in vigore (RG); Delle Leggi, dei Decreti, dei Regolamenti e delle Circolari vigenti nella 

regione, provincia e Comune nel quale devono essere eseguite le opere oggetto dell’appalto; 

b) Delle norme emanate dal CNR, delle norme UNI, delle norme CEI, delle tabelle CEIUNEL e , anche se non 

espressamente richiamate, di tutte le altre norme modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente 

emanate nel corso dell’esecuzione del presente appalto.  

La sottoscrizione del contratto e del presente capitolato, allo stesso allegato, da parte dell’Appaltatore 

equivale a dichiarazione di completa e perfetta conoscenza di tutte le leggi, decreti, circolari, regolamenti, norme, 

ecc. sopra richiamate e dalla loro accettazione incondizionata. 

 

Art. 13. Risoluzione del contratto e recesso 

1. Qualora ricorrano le fattispecie di cui all’art. 108, comma 1 del CODICE, il Responsabile del procedimento può  

proporre alla Stazione Appaltante la risoluzione del contratto d’appalto, tenuto conto dello stato dei lavori e delle 

eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell’intervento, mediante formale contestazione scritta 

all’Appaltatore e senza alcun obbligo di preavviso. 

2.  Nei casi previsti all’art. 108, comma 2, lett. a) e b) del CODICE, la Stazione Appaltante provvederà alla risoluzione    

di diritto del contratto d’appalto.  

3.  In caso di grave inadempimento o grave ritardo dell’Appaltatore debitamente accertati, si rinvia a quanto 

previsto all’art. 108, commi 3 e 4 del CODICE.  

4. A norma e per gli effetti di cui all’art. 1456 C.C., l’Amministrazione ha il diritto di risolvere il contratto d’appalto, 

previa comunicazione da inviarsi all’Appaltatore di volersi avvalere della presente clausola risolutiva espressa, 

con riserva di risarcimento danni, nei seguenti casi:  

A) inadempienze accertate alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul 

lavoro;  

B) proposta motivata del Coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva dei lavori, ai sensi 

dell'articolo 92, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;  
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C) abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 

D) in caso di fallimento o irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscano la capacità 

di contrattare con la pubblica amministrazione; 

E) mancata presa in consegna dell’area da parte dell’Appaltatore, ex art. 5B del presente 

Capitolato; 

F) violazione degli obblighi previsti dal combinato disposto degli artt. 54 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. e 

2, comma 3 D.P.R. 62/2013, nonché al ricorrere delle fattispecie di cui all’art. 42 del CODICE. 

I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore per iscritto dal Responsabile del Procedimento, previamente o 

contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di cui al presente articolo. 

Non potranno essere intese, quale rinuncia alla clausola di cui al presente articolo, eventuali mancate 

contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali la Città non abbia ritenuto avvalersi della clausola 

medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti dell’Appaltatore di qualsivoglia natura.  

5.  Nel caso di risoluzione, l’Amministrazione si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ex art. 1453, 

comma 1 del Cod. Civ., ed in particolare si riserva di esigere dall’Impresa il rimborso di eventuali spese incontrate 

in misura superiore rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento del 

contratto, come previsto anche all’art. 108, comma 8 del CODICE. 

6.  E’ fatto salvo il diritto di recesso della Stazione Appaltante ai sensi degli artt. 1671 C.C. e 109 del CODICE, secondo 

le modalità ivi previste. Tale diritto è altresì esercitabile nel caso in cui, durante l'esecuzione dei lavori, 

l’Amministrazione venga a conoscenza, in sede di informative prefettizie di cui agli artt. 91 e seg. D.Lgs. 159/2011 

e s.m.i., di eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi 

dell’Appaltatore stesso. 

7.  L’Appaltatore potrà recedere unicamente nel caso di cui al precedente art. 7, comma 9. 

8. L’Appaltatore potrà altresì richiedere la risoluzione del contratto d’appalto, senza indennità, al verificarsi di 

quanto previsto dall’art. 107, comma 2 del CODICE. 

 

Art. 14. Spese contrattuali , imposte , tasse 

1. Ai sensi dell’articolo 139 del d.P.R. n. 207 del 2010 sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del C.R.E.   .  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 

spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 

sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 

importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

 
Art. 15. Conoscenza delle condizioni di appalto 
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Nel presentare l’offerta l’Appaltatore dichiara di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il 

computo metrico, di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di avere 

valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

1. aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e 

delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 

determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori 

stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire 

il ribasso offerto. La dichiarazione conterrà l’attestazione di aver effettuato una verifica della disponibilità della 

mano d’opera nonché delle attrezzature adeguate ai lavori da appaltare; 

2. di essere a conoscenza delle finalità che l’Amministrazione intende perseguire con la realizzazione dei lavori e di 

concordare espressamente che l’opera riveste il carattere di pubblica utilità, e ciò soprattutto riguardo al rispetto 

del tempo utile per l’ultimazione dei lavori di cui l’apposito articolo   . 

3. L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi ulteriori, appartengono alla categoria delle 

cause di forza maggiore di cui al successivo apposito articolo   . 

 

Art. 16. Scelta dell’Appaltatore 

La scelta del contraente Appaltatore avverrà con la procedura prevista nel Bando di Gara e nel relativo 

disciplinare   . 

 

 

CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 17.  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori 

fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per 

l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è 

facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il 

risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il 

valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. 

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 

partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e comma 4, del d.P.R. n. 

207 del 2010 e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei contratti; il 

direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le 

lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 

consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è 

subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 

possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche 

alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 

provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce 

verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente 

determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata 

all’esecuzione di alcune di esse. 
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Art. 18.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  210 ( duecentodieci ) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 

ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 

per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 

emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle 

opere. 

 

Art. 19.  Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 

giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 

giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che 

hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere 

motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 

proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il 

parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni 

e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora 

questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 

giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di 

cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 159, commi 8, 9 e 10, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 20.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 

speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei 

lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 

verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 

procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), 

b), c) e d), del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente 

articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
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3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 

successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il 

R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 

appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 

apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 

formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 

efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del 

R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il 

predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza 

della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 

richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 

nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data 

della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 

per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 

contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 

esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 

Art. 21.  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 

necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 

tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le 

disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 

quanto compatibili.  

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, 

l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi 

allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 

Art. 22.  Penali in caso di ritardo  

1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di mancato rispetto del termine stabilito 

per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 

1,0 per mille (euro uno virgola zero ogni mille) dell’importo contrattuale   .  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi 

dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 
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che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento 

imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui 

all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 

di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 

rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore 

dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla 

base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di 

collaudo provvisorio/di regolare esecuzione.  

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per 

cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale l’amministrazione appaltante ha la facoltà di rescindere il contratto . Tutti i danni derivanti 

dai ritardi saranno saranno a carico dell’Impresa ai sensi dell’art. 108 del CODICE   . 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 

Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 23.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, entro 30 ( trenta ) giorni dalla stipula del contratto, 

e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 

programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali 

e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 

date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 

contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, 

entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata 

il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 

incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 

Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 

dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 

appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
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e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con 

il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 24.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 

opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 

espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 

inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 

impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 

alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 

reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 

settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, 

imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non 

abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette 

ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 

sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per 

l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 25.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. Oltre a quanto precisato ai precedenti articoli si stabilisce che l’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel 

rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 360 ( trecentosessanta ) giorni naturali consecutivi 

produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore 

motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 
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2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione 

di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 

termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 

tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 

dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 

 

CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 26.  Criteri generali 

La contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del titolo XI del D.P.R. 207/2010 (RG); per la parte dei lavori a 

corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui al precedente ART. 2/A applicate al relativo prezzo offerto e, per la 

parte dei lavori a misura, sulla base dei prezzi unitari contrattuali. Agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà 

aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri e obblighi richiamati nel presente contratto e negli altri 

atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e nei 

modi prescritti. 

L’esecuzione dell’opera dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente 

relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione 

infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al 

completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita 

conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere 

economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, 

realizzativi o normativa legati all’esecuzione dei lavori. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale posa in 

periodi diversi di tempo, qualunque possa essere di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore . 

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente contratto, eseguiti a misura e a corpo. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende compresa ogni spesa occorrente per dare 

l’opera compiuta ai sensi del presente capitolato speciale d’appalto e secondo le indicazioni di progetto. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende compresa ogni spesa occorrente per dare 

l’opera compiuta ai sensi del presente capitolato speciale d’appalto e secondo le indicazioni di progetto. 

Delle percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro a corpo può essere contabilizzata la 

quota parte in proporzione al lavoro eseguito a discrezione della D.L. 

Gli eventuali lavori in economia che dovessero essere indispensabili possono essere autorizzati ed eseguiti 

solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione Lavori e verranno rimborsati sulla base dei prezzi 

contrattuali. 

La liquidazione dei lavori in economia è condizionata alla presentazione di appositi fogli di registrazione, 

giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni eseguite in corso d’opera. 

L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari per 

l’esecuzione dei lavori affidatogli e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle variazioni del costo 

della manodopera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed invariabili 

per tutta la durata dei lavori. 
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Art. 27.  Specifiche sui lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 

del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 

corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 

alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 

ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 

viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando l’importo di aggiudicazione .  

4. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 

nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di cui all’articolo 5, comma 1, 

sono valutati a corpo in base all'importo previsto   . La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del 

coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

Art. 28.  Specifiche sui lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 

valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 

valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 

indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 

netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3. 

5. Gli oneri per la sicurezza determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 

nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, per la parte a misura sono 

valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del 

presente articolo. 

6. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia indicati in progetto
 
è effettuata con le modalità previste 

per i lavori a misura   e quindi sulla base dei prezzi offerti e delle quantità effettive risultanti dalle liste   . 

7. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

 

CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 29.  Anticipazione contrattuale 

1. L’anticipazione sull’importo contrattuale è dovuta ai sensi dell’art. 35 comma 18 del CODICE   .  

 

Art. 30. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati, al netto del ribasso 
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d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza, e al netto dell’importo delle rate di acconto 

precedenti, raggiungono un importo netto non inferiore ad euro  ottantamila   ( €  80.000,00 ) .  

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 

contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 

0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 2 : 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 

194 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione 

della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 del 2010, 

che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera 

a), con l’indicazione della data di emissione.  

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, 

mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa 

presentazione di regolare fattura fiscale   . 

5. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo 

superiore a 90 ( novanta ) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello 

stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al 

comma 1. 

6. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, della 

legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni 

certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanziate 

del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d)  Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare  

comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali ed assicurativi, compresa la cassa 

edile, ove richiesto   . 

e) all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di 

versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 

almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 

inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 

competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. Ai sensi 

dell’art. 106 del CODICE le cessioni dei crediti vantati nei confronti dell’Amministrazione a titolo di 

corrispettivo di appalto possono essere effettuate dall’affidatario dei lavori a banche od intermediari finanziari 

disciplinati dalla Legge in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di 

acquisto di crediti di Impresa.  La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata 

autenticata e deve essere notificata all’Amministrazione debitrice. 

7. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il 

soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 

infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza 

della richiesta, la Stazione appaltante  provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, 

trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, 

comma 3. 
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Art. 31. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 ( trenta ) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P. per la sua sottoscrizione ; col conto 

finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 

definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al 

comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 

perentorio di 30 ( trenta )  giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni 

dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 
(i)

 previa presentazione 

di regolare fattura fiscale . 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 

fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del d.P.R. n. 

207 del 2010, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 

collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 
(ii)

;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 

decreto. La garanzia fidejussoria deve avere validità ed efficacia non inferiore a 26 mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell’Appaltatore, mediante adeguamento dell’importo 

garantito od altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fidejussoria già depositata a titolo 

di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto. 

 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i  vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare 

il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili 

nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7 e 8. 

 

Art. 32.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 

l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua effettiva emissione e messa a 

disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 

certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 

infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con 

apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 113bis del CODICE    . 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo 

effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
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infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con 

apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 

somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 

rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 

quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di 

adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 

integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 

appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni 

dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei 

contratti. 

5. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 33.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 

ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 

mora. 

 

Art. 34.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1 lettera a) , quarto periodo , del  CODICE dei contratti coordinato con 

correttivo appalti (D.Lgs 56/2017), in deroga a quanto previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o 

in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per 

l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) con riferimento al prezzo contrattuale e comunque in misura pari 

alla metà; in ogni caso alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

 a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 

 relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate;  

 a.2) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione;  

 a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 

 della residua spesa autorizzata e disponibile   ; 

   b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa    

 comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;  

     c)  la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 

 per cento) ai singoli prezzi unitari contrattuali per le quantità contabilizzate e accertate dalla DL  nell’anno 

 precedente; 

    d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte che 

 ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 

 maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se 

 non è  ancora stato emesso il certificato di cui all’articolo 56, a cura del RUP in ogni altro caso;  

3.      La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma      

 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione 

 in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla 

 compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 

 comma 3.   . 
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Art. 35.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali  

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. La Stazione Appaltante nel Bando di 

gara può prevedere ipotesi diverse   . 

 

Art. 36.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei contratti e 

della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 

finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 

autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 

sottoscritto dal R.U.P.. 

 

CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 

 

Art. 37.  Cauzione provvisoria , definitiva e garanzia fidejussoria 

L’Impresa, in base al disposto di cui all’art. 93 del CODICE, è tenuta a costituire, contestualmente alla 

presentazione dell’offerta per mancata sottoscrizione dell’eventuale contratto, una cauzione provvisoria pari al 2% 

dell’importo dei lavori a base d’appalto mediante versamento in contanti o in titoli del debito pubblico o 

fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 

107 del D.L.vo n 385/93 con l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria di cui all’art. 103 del 

CODICE, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

Tale fideiussione dovrà avere una validità di almeno 180gg. dalla data di presentazione dell’offerta ed è 

svincolata al momento della sottoscrizione del contratto; ai non aggiudicatari sarà restituita entro 30 gg. 

dall’aggiudicazione. 

 La cauzione definitiva o garanzia fidejussoria di cui all’art. 103 del CODICE  è fissata nella misura del 10% 

dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti al 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, 

l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Essa potrà essere costituita, oltre 

che nei modi stabiliti, mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa. 

La mancata costituzione della garanzia fidejussoria determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione da 

parte del soggetto appaltante della cauzione del 2%; essa sta a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni 

nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti, all’inadempimento delle obbligazioni stesse, del 

rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dall’Amministrazione Appaltante e cessa di avere effetto solo 

alla data di emissione del certificato di Collaudo provvisorio o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

La fideiussione bancaria e la polizza assicurativa, nei casi della cauzione provvisoria e della garanzia 

fidejussoria, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del C.C. e la sua operatività entro 15 gg. a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante. La cauzione definitiva è svincolata secondo i disposti dicui all’art. 103 

comma 5 del CODICE. 

Sussiste inoltre , per l’impresa aggiudicataria, l’obbligo di reintegrazione della cauzione conseguente a 

parziale escussione o variazione contrattuale. 
               

Art. 38.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Fatte salve diverse disposizioni contenute nel bando di gara ,l 'appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 

lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 

tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
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nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. I massimali delle polizze sono stabiliti in sede di 

gara  . 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 

giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione  e comunque decorsi 12 (dodici) 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 
 
per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 

resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 

destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo 

provvisorio/di regolare esecuzione . Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai 

commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme 

dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi . 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 

dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 

preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, 
( 
cosi distinta:  

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui alle 

partite 2) e 3),  

partita 2) per le opere preesistenti: euro trentamila ,  

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro trentamila , 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore a quella indicata nel bando di gara 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non 

sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, le franchigie o scoperti non sono 

opponibili alla Stazione appaltante.  

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un 

consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice 

dei contratti, e dall’articolo 128, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, la garanzia assicurativa è prestata 

dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.. Ai sensi dell’articolo 

128, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo 

verticale di cui all’articolo 37, comma 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni 

appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in 

relazione ai lavori da esse assunti. 

 

CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 39.  Variazione delle opere 

1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’Appaltatore, se non è disposta 

dal Direttore dei Lavori e preventivamente autorizzata (dal Responsabile del Procedimento o dalla Città) nel rispetto 
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delle condizioni, dei limiti e secondo le modalità di cui all’art. 106 ed art. 63, comma 5 del CODICE, fatto salvo quanto 

previsto al successivo comma 4. . 

2. E’ ammessa, su richiesta della Stazione Appaltante e secondo quanto riportato nel CSA, l’esecuzione di nuovi 

lavori / ulteriori opere consistenti nella ripetizione di lavori analoghi già previsti in contratto purché  conformi al 

progetto a base di gara, secondo le particolari disposizioni di cui all’art. 63, comma 5 del CODICE . Detti “lavori 

complementari” sono affidati alle stesse condizioni di contratto, nel limite del 50 per cento del valore del 

contratto iniziale e comunque entro tre anni dalla stipula del contratto originario.  

3. E’ altresì ammessa, su richiesta della Stazione Appaltante e secondo quanto riportato nella Parte II del CSA, 

l’esecuzione di ulteriori opere / nuovi lavori supplementari che si rendano necessari in corso d’opera, ancorché 

non inclusi nell’appalto iniziale, secondo le particolari disposizioni di cui all’art. 106, comma 1 let. b) del CODICE. 

Detti “lavori supplementari” sono affidati alle stesse condizioni di contratto, nel limite del 50 per cento del valore 

del contratto iniziale, dandone specifica comunicazione all’ANAC entro 30 giorni dal perfezionamento dell’atto 

aggiuntivo ai sensi dell’art. 106, comma 8 del CODICE.   

4. L’esecutore può avanzare proposte di variazioni migliorative che comportino una diminuzione dell’importo 

originario dei lavori e dirette a migliorare gli aspetti funzionali, elementi tecnologici o singole componenti del 

progetto, che non comportino riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e 

che mantengano inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. In tal caso, 

il Direttore dei Lavori, ricevuta la proposta dell’esecutore redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli 

elementi di valutazione economica, entro dieci giorni la trasmette al Responsabile del Procedimento, unitamente 

al proprio parere. Il Responsabile del Procedimento entro i successivi trenta giorni, sentito il progettista, 

comunica all’esecutore le proprie motivate determinazioni ed in caso positivo procede alla stipula di apposito 

atto aggiuntivo. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa, in tal modo approvata, sono ripartite in parti 

uguali tra la Stazione Appaltante e l’Esecutore.  

5. La perizia delle opere suppletive e/o di variante sarà redatta a misura con l’utilizzo dei prezzi unitari di cui al 

precedente articolo 3 e la contabilizzazione delle suddette opere avverrà a misura (ovvero: a corpo) con le 

modalità previste dal presente atto. Ai fini della relativa approvazione, il progetto di variante sarà verificato e 

validato secondo le disposizioni vigenti in materia.   

6. Qualora si renda necessario dover intervenire, in circostanze di somma urgenza, sui manufatti/aree  , 

l’appaltatore sarà altresì tenuto ad ottemperare a quanto impartito dal DL/RUP, sulla scorta e con le modalità di 

quanto previsto dall’art. 163 del CODICE; i relativi atti saranno successivamente trasmessi all’ANAC per i controlli 

di competenza. 

 

Art. 40.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 

necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e 

che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede 

alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 

cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario . 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore 

od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 

normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 

risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 

Art. 41.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 4, non 
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siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale 

di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 

CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 42.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 

alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, 

entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della 

redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: 
(iii)

 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con 

l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini 

dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita 

IVA, numero REA; 

d) il DURC, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, 
(iv) 

ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del 

Decreto n. 81 del 2008, se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, fino alla scadenza del diciottesimo mese 

successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), 

del predetto Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi può 

essere autocertificata;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 

nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 2008; 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di 

adeguamento di cui all’articolo 44; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 

questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, comma 

1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 

organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 

consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei 

contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state 

individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le 
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imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 

appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del 

Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è 

individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 

all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 

1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante 

gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 

cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

Art. 43.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 

igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 

disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 

XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 

criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

 

Art. 44.  Piano di sicurezza e di coordinamento – Piano sostitutivo di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 

appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto n. 

81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo 

metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, 

comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. Qualora il PSC sia sostituito dal Piano Sostitutivo di 

Sicurezza ( Ipotesi di  presenza di una sola impresa ) l'Impresa avrà gli stessi obblighi prima illustrati  . 

2. Il Piano sostitutivo di sicurezza sostituisce il Piano di Sicurezza e Coordinamento e viene redatto a cura e spese 

dell'Impresa nei casi in cui sia consentito dal Decreto n. 81 del 2008  . 
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3. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44 , ovvero nel caso di modifica del piano 

sostitutivo di sicurezza  . 

 

Art. 45.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 

modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 

dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile 

una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 

modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

comporti maggiori oneri a carico dell'appaltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 

trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 46.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 

piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 

dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto 

n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei 

rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 

essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ai sensi 1 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza  redatti dalle 

imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, 

nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 

operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova 

applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 43. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario 

per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli 

obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 
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Art. 47.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI 

a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 

migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato 

e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 

l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte 

le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o 

di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 

consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento / sostitutivo  
ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 

del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 48.  Subappalto 

1. Previa autorizzazione della stazione appaltantee nel rispetto dell’articolo 105 del CODICE, i lavori che 

l'Appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, nella misura, alle condizioni 

e con i limiti e le modalità previste dalle norme vigenti, tenuto conto anche dell’art. 89, comma 11 del CODICE e 

del D.M. M.I.T. n. 248 del 10 novembre 2016, nonché di quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. Uono: 

2. La stazione appaltante provvede al pagamento diretto dei subappaltatori nei casi di cui all’art. 105, comma 

13 del CODICE. In particolare, con riferimento alle lettere a) e c) del comma 13, l’Appaltatore è tenuto, con 

formale comunicazione vistata dal medesimo subappaltatore, a specificare alla Stazione Appaltante la parte delle 

prestazioni eseguite di volta in volta in subappalto, unitamente al relativo importo, al fine della liquidazione delle 

stesse e con riferimento anche al disposto di cui all’art. 105, comma 22 del CODICE. 

3. Fuori dalle ipotesi di cui al comma precedente, l’Appaltatore è tenuto a presentare alla Città, entro 20 giorni 

dalla data di ciascun pagamento liquidato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 

corrisposti dal medesimo ai subappaltatori, al fine di dimostrare di non incorrere nella fattispecie di cui alla 

lettera b) del comma 13 dell’art. 105 del CODICE. In difetto, si provvederà a trattenere cautelativamente 

l’importo corrispondente alla prestazione eseguita dal subappaltatore dall’ammontare risultante dal certificato di 

pagamento dovuto all’Appaltatore, al fine di poter adempiere a quanto disposto dalla lettera b) sopra citata.   

4. La Stazione Appaltante non risponde dei ritardi imputabili all’Appaltatore nella trasmissione della 

documentazione di cui al precedente comma e, pertanto, si intende fin da ora manlevata dal pagamento di 

qualsiasi somma a titolo di interesse nei confronti del subappaltatore.  

5. L’Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore dell’osservanza delle norme in materia di 

trattamento economico e contributivo, previdenziale/assicurativo dei lavoratori dipendenti, ai sensi dell’articolo 

105, commi 8 e 9 del CODICE. Pertanto, nel caso di DURC non regolare del subappaltatore, riferito al periodo in 

cui il medesimo ha operato in cantiere, ai sensi dell’art. 105 comma 10 del CODICE, si applica quanto previsto 

all’articolo 30 commi 5 e 6 del CODICE.  
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6. L’Appaltatore è altresì tenuto a comunicare alla Stazione Appaltante, ex art. 105 comma 2, del CODICE, per 

tutti i subcontratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto medesimo, quanto ivi previsto. In proposito, la  Stazione 

Appaltante effettuerà la verifica dei relativi DURC secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e, nel 

caso di riscontrata irregolarità contributiva previa formale comunicazione all’Appaltatore, disporrà la sospensione 

delle relative attività sino ad avvenuta regolarizzazione dei DURC in esame. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 

non può subappaltare a sua volta i lavori. Tuttavia, ai sensi della normativa vigente articolo 170,  l’appaltatore o il 

subappaltatore in possesso dei requisiti relativi a certe categorie scorporabili possono stipulare con il 

subcontraente il contratto di posa in opera di componenti e apparecchiature necessari per la realizzazione di 

strutture, impianti e opere speciali individuati nelle predette categorie; tali affidamenti non sono considerati 

subappalti se non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 118, comma 11 del Codice dei contratti.  

 

Art. 49.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 

del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 

condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 

contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 

settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 

giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto nel presente Capitolato speciale, ai sensi del Codice dei contratti è considerato 

subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di 

manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per 

cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-

affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-

affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai sensi  del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato speciale non è considerato 

subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non 

costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 

riconoscimento. 

 

Art. 50.  Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è 

obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 

subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.   Ai sensi dell’articolo 

37, comma 11, secondo periodo, del Codice dei contratti, limitatamente al subappalto o subaffidamento in cottimo di 

strutture, impianti e opere speciali elencate all’articolo 72, comma 4, del d.P.R. n. 554 del 1999 / all’articolo 107, 

comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010  diversi dalla categoria prevalente, di importo superiore al 15% del totale dei 

lavori, come previsto dall’articolo 4, comma 3, lettera a), e dall’articolo 47, comma 1, lettera a), la Stazione appaltante 
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provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dei lavori eseguiti dagli stessi; 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni 

dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti 

dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato 

parte dei lavori, sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore  ;  

b) all’ottemperanza alle prescrizioni  vigenti in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) alle limitazioni di  ogni altro tipo previste per  legge   . 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione appaltante 

può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore 

inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 

4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, 

devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

 

CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 51.  Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti coordinato con correttivo appalti (D.Lgs 

56/2017), se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta 

variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di 

quest'ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non 

manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso 

d’opera ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei contratti coordinato con correttivo appalti (D.Lgs 56/2017), il 

tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta 

tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 

del Codice dei contratti coordinato con correttivo appalti (D.Lgs 56/2017). 

2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserva di cui al comma 1, 

corredata dalla propria relazione riservata.  

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del 

direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di 

una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e 

l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta 

motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista 

l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto 

entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è 

formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.  

4. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano 

eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di 

eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di 

accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la 

proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto 
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della proposta da parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) 

giorni si procede ai sensi dell’articolo 51.  

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per 

cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento 

dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 56.  

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 

decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato 

dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 

controversie.  

7. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti coordinato con correttivo appalti (D.Lgs 56/2017), anche al di 

fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative 

a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di 

transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la 

somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, 

del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, 

esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di 

transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.  

8. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto 

o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 

direttamente a diverse valutazioni economiche. 

9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 52.  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo precedente e l’appaltatore confermi le riserve, la 

definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è  attribuita al Tribunale competente 

per territorio in relazione alla sede della Stazione Appaltante .
 
 

2. La decisione dell'Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all'entità delle spese di giudizio e 

alla loro imputazione alle parti . In relazione agli importi accertati , al numero e alla complessità delle questioni  . 

 

Art. 53.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
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2. Ai sensi dell’articolo 5 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 

pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 9 e 28, comma 8, del presente 

Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono 

altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 

iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 

dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 

soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 

assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 

subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 

attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 

degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 

collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 

riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 

periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 

riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 

50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 

del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 54.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali 

atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 

subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-

CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 

posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 4 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti 

di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in 

assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede 

direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, 

utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27 e 28 del 

presente Capitolato Speciale. 
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4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore 

sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando 

un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 

inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

5. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del d.P.R. n. 207 del 2010, fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del 

DURC in sede di erogazione dei pagamenti, qualora tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei 

lavori o tra due successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorra un periodo superiore a 180 (centottanta) 

giorni, è necessari l’acquisizione del DURC con le modalità di cui al comma 2. 

6. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS, 

all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 

determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la 

regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a 

motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una 

somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente 

lettera a), ai fini di cui al comma 3. 

c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente da 

pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente 

Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto 

d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese 

subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di 

accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in 

cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, 

come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere 

utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto 

d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme 

trattenute ai sensi della lettera b). 

 

Art. 55.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, 

senza necessità di ulteriori adempimenti, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui 

all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 

575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione 

appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai 

sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
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norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 

piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 

direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 

51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, comma 5, 

del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 

Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, comma 8, del 

d.P.R. n. 207 del 2010; in tal caso il R.U.P., acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore 

dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione 

delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione 

del contratto, ai sensi  del Codice dei contratti. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 

oppure in caso di reati accertati ai sensi  di legge   ; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 

assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 

mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dal Codice 

dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In 

tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione 

dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo 

del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale 

avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contradittorio fra il direttore dei lavori e 

l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione 

dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in 

cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi 

d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 140 del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità di altra 

impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, 
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l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 

differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 

eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 

comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo 

dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 

effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 

collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 

diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 

prevista dal contratto originario. 

 

 

 

CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 56.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni 

dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il 

direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e 

con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In 

caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo 

della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 

all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 

verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 

assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 

con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione  da parte della Stazione 

appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le 

certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 22, comma 6; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il 

certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all’articolo 56, 

né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. 

 

Art. 57.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo ovvero il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi 

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla 

data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato 
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anche se l’atto formale di approvazione non  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 

o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 58.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di 

sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 

dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 

termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 

CAPO 12.  NORME FINALI          

 

Art. 59.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al d.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori , in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 

non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 

tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 

private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 

l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 

veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 

stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle     

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 

contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 

materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 

l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 

semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 

fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 
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e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione, della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 

della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono 

a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 

dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 

stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 

compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 

costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 

lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 

come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per 

l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 

misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 

lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 

forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera 

di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei 

dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 

altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 

direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 

raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 

contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione 

lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori 

deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 

qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali 

danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
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pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 

infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati 

la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 

giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 

delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 

comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata , ivi incluse le prove sui materiali; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 

salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 

esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice 

della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 

l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 

posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte le 

fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 

l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 

indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 

comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti 

o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 

permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 

aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata 

dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, qualora tale verifica non sia stata fatta, come 

prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista 

dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del d.P.R. n. 207 del 2010.  

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) 

dell’importo contrattuale, trova applicazione l’articolo 161, comma 13, del d.P.R. n. 207 del 2010. Per ogni altra 

condizione trova applicazione l’articolo 166 del d.P.R. n. 207 del 2010.  

 

Art. 60.  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 

egli, invitato non si presenti; 
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b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 

lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 

giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 

altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 

relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, 

così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve 

rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di 

esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione 

lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 

consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 

particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della 

direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 

automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 

Art. 61.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 

essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere ovvero trasportati alla pubblica discarica , a cura e spese 

dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 

corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono 

essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere ovvero trasportati alla pubblica discarica, a cura e spese 

dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 

corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico 

o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 

comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 

 

Art. 62.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra 

quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del 

decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.
 
 

 

Art. 63.  Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 

dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 

movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
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a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello 

stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-

sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2 e successive modifiche e integrazioni  .  

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute.  

 

Art. 64.  Custodia del cantiere – Cartello di Cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un  esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni 

di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 

giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

3. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 

riportate è fornito in conformità alle indicazioni della Stazione Appaltante ovvero della Direzione Lavori   . 

 

Art. 65. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 

dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 

negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo 

di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 

predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui 

all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 

di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 

quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati 

di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 

dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 

di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 

ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 

dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 

spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 

CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5, lettera b).  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 
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a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 

sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di 

una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 1, lettera m), del 

presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 

comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 66. Manutenzione delle opere fino al collaudo 

 Fino a che non sia stato emesso, con esito favorevole, ed approvato il Collaudo ( ovvero il CRE ) , la 

manutenzione d delle opere eseguite, ordinaria e straordinaria, dovrà essere effettuata a cura e spese 

dell’Appaltatore. Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione e l’approvazione del Collaudo ( ovvero il CRE ) e 

salve le maggiori responsabilità sancite dell’art. 1669 C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle opere e delle 

forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni 

contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell’uso, 

purché corretto, delle opere. In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo ed in 

ogni caso, sotto pena di intervento d’ufficio, nei tempi prescritti dalla D.L. Per cause stagionali o per giustificati 

motivi potrà essere concesso all’Appaltatore di procedere a interventi di carattere provvisorio, provvedendo quindi 

alle riparazioni definitive, a regola d’arte, appena possibile.  

 

 Art. 67 –   Elenco prezzi e costi della sicurezza 

Le indicazioni contenute nei singoli prezzi contenuti nell’Elenco dei prezzi costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente Capitolato Speciale d’Appalto e quindi devono essere tenute in considerazione dall’Impresa 

nella formulazione  dell’offerta  .  Si precisa che in sede di formazione dei prezzi unitari si è tenuto conto dei costi 

della sicurezza intesi come oneri aziendali della sicurezza così come definiti nella nota metodologica in premessa al 

Prezzario Regione Piemonte  . Si ribadisce pertanto che il prezzo di ogni singola categoria di lavoro comprende anche 

gli oneri aziendali della sicurezza  legati all’esecuzione dei  lavori conformemente con le vigenti disposizioni 

legislative ; tali oneri costituiscono una quota parte delle spese generali . I costi della sicurezza che derivano dalla 

stima effettuata  nel PSC ed evidenziati a parte nell’Elenco dei prezzi  , contrariamente a quelli precedenti , non 

saranno soggetti a ribasso  . 
 

Art. 68. Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale d'Appalto 

 In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione piu’ aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva.  

 In caso di norme del C.S.A. tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in 

primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 

maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo 

quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

 L’interpretazione delle clausole contrattuali, cosi come disposizioni del C.S.A., è fatta tenendo conto delle 

finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza 

trovano applicazione gli artt. Da 1362 a 1369 del C.C.   .     
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PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

 

CAPO 13 -  CARATTERIZZAZIONE DELLE OPERE – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

– ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI   
 
 

Art. 69 – Forma e dimensioni delle opere 

La forma , le dimensioni e le caratteristiche delle opere sono quelle/i previsti nelle tavole di progetto allegate al 

contratto e/o quelli derivanti dalle disposizioni impartite in corso d’opera dalla Direzione dei Lavori e riguardanti la 

soluzione di aspetti di dettaglio. Ulteriori dettagli o specificazioni possono risultare dal presente 

Capitolato/Disciplinare ovvero dalle descrizioni contenute nell'Elenco dei Prezzi 

Naturalmente oltre al progetto sviluppato nelle tavole di disegno allegate al contratto e le disposizioni del presente 

Capitolato Speciale di Appalto, con le quali l’impresa assuntrice riconosce di avere avuto gli elementi per effettuare 

un calcolo esatto del lavoro da compiere potranno , in corso di esecuzione, essere forniti altri disegni e disposizioni 

per una migliore guida al lavoro. Permane comunque l’obbligo della ditta assuntrice di provvedere, senza pretendere 

compensi accessori, all’esecuzione di eventuali varianti finalizzate alla migliore esecuzione  delle opere   . 

 

Art. 70  - Disposizioni generali e per i materiali di uso comune 

I materiali occorrenti per I’esecuzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, saranno delle migliori qualità 

nelle rispettive loro specie e s’intenderanno accettati solo quando, a giudizio della D.D.L., saranno riconosciuti 

rispondenti a quelli designati per natura, qualità, durabilità  ed applicazione. Quando la D.D.L. avrà rifiutata qualche 

provvista perché  ritenuta, a suo insindacabile giudizio, non idonea ai lavori, I’Impresa dovrà sostituirla con altra che 

risponda ai requisiti voluti, ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro 

o dal cantiere, a cura e spese dell’Appaltatore. 

Per I’accettazione e la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le prescrizioni degli art. 20-21 

del Capitolato Generale; inoltre per la scelta ed accettazione dei materiali stessi saranno, a seconda dei casi, 

applicabili le norme ufficiali in vigore. 

a) Leganti idraulici: i cementi e gli agglomerati cementizi dovranno corrispondere alle norme del R.D. 16/11/1939 n
° 

2228, nonché del D.M. 3/6/1968 e di tutte le Norme nazionali  successive . 

b) Ghiaia, pietrisco e sabbia: da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi e delle malte, dovranno corrispondere 

alle norme del R.D. 16/11/1939 n
° 
2228 e del D.M. LL. PP. 3/5/1972 n

°
9161. 

Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti da rocce resistenti, il più possibile 

omogenee e non gelive. La sabbia dovrà essere scevra da materie terrose ed organiche e ben lavata; inoltre dovrà 

essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. La 

granulometria degli aggregati per i conglomerati sarà prescritta dalla D.D.L. in base al tipo di lavoro da eseguirsi. 

L’Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. 

Le ghiaie, pietrischi e pietrischetti per massicciate, a secondo della massicciata da eseguire dovranno provenire da 

estrazione e/o frantumazione di rocce durissime, preferibilmente silicee o calcari durissimi e d’alta resistenza a 

compressione, urto, gelo, abrasione; scevri da materie terrose e sabbia. Sono escluse le rocce marnose. 

c) Pietre naturali: da impiegarsi in murature e per qualsiasi altro lavoro, oltre alle norma in vigore, dovranno 

soddisfare i seguenti requisiti: grana compatta e monde da cappellaccio, esenti da piano di sfaldamento, 

screpolatura, peli, interclusioni di sostanze estranee, dimensioni adatte al tipo d’impiego e resistenza proporzionata 

alla sollecitazione a cui debbono essere assoggettate. 

d) ogni altro materiale non espressamente citato dovrà comunque essere rispondente alle vigenti normative. 

L'impresa sarà tenuta ad effettuare tutte le prove richieste dalla D.D.L. e a produrre le certificazioni relative . Le 

spese per le prove ed i controlli sono a carico dell’lmpresa. 
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Art. 71 - Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da difetti apparenti o latenti di fusione, 

laminazione, trafilatura, fucinatura o simili. Dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal D.M. 29/2/1908 

modificate dal D.P.R. 15/7/1925 nonchè nella norma U.N.I. Vigenti. Inoltre a seconda del tipo i seguenti requisiti: 

a) Acciaio dolce laminato . L’acciaio extradolce laminato (ferro omogeneo) dovrà essere dolce e malleabile, 

perfettamente Iavorabile a freddo ed a caldo, senza screpolature od alterazioni : sarà saldabile e non suscettibile di 

tempra. 

b) Ferro. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, duttile, tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso 

dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, senza screpolature, saldature aperte od altre soluzioni di 

continuità. 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da difetti apparenti o latenti di fusione, 

laminazione, trafilatura, fucinatura o simili. Dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal D.M. 29/2/1908 

modificate dal D.P.R. 15/7/1925 nonchè nella norma U.N.I. Vigenti. Inoltre a seconda del tipo i seguenti requisiti: 

c) Acciaio semiduro Feb 32K per opere in c.c.a. con I’ osservanza di quanto disposto dalla Legge n
°
 1066 del 

5/11/1971 e del D.M. del 26/3/1980 e successive modificazioni. 

d) Acciaio sagomato ad alta resistenza. B 450C  secondo Normativa Uni vigente   . 

e) Ghisa: dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, facilmente 

lavorabile con lima e con scalpello, di fattura grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da 

screpolature, vene, bolle, sbavature, asperita’ ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovra’ essere, 

inoltre, perfettamente modellata.   E’ assolutamente escluso l’impiego di ghisa fosforosa. 

 

Art. 72 - Norme regolamentari vigenti e prove sui materiali 

Si dovranno applicare tutte le norme regolamentari vigenti sui materiali da costruzione e sulla esecuzione delle varie 

categorie di lavori, ed in particolare si osserveranno le disposizioni dei seguenti decreti: 

a) R.D. n
° 
2105 del 22 novembre 1937 per le norme tecniche edilizie; 

b) R.D. del 16 novembre 1939 n° dal 2208 al 2235 compresi: 

c) decreto 18 marzo 1935 che obbliga tutti i materiali, per i quali sono state definite e pubblicate, di osservare le 

unificazioni UNI (norme e tabelle); 

d) decreto del Presidente della Repubblica 17 gennaio 1956 n
° 

154 e successive modifiche e integrazioni , sulla 

prevenzione degli infortuni sul lavoro: 

e) Legge 5 novembre 1971 n
° 
1086 e D.M. LL.PP. 26 marzo 1980 e successive modificazioni. 

f) Legge 11/02/1994 n. 109 sui LL.PP. e succ. modifiche e integrazioni per le parti in vigore. 

g) tutte le normative vigenti in materia di sicurezza nonché  tutte le disposizioni contenute nel Piano di sicurezza 

fisica dei lavoratori; 

h) tutte le norme UNI vigenti nonché tutte le norme CEN e ISO   . 

Tutte le norme approvate con i suddetti provvedimenti Iegislativi nonché quelle del Capitolato Generale, fanno 

parte integrante del presente Capitolato come se fossero qui trascritte, anche se non sono materialmente allegate, 

come e’ ammesso dall’art. 99 del Regolamento per la Contabilità Generale dello Stato. L’Impresa sarà obbligata a 

presentarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori 

eseguiti da prelevarsi in opera sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituti 

Sperimentali Ufficiali . L’Impresa sarà inoltre tenuta a pagare le spese per dette prove, in base alle tariffe degli Istituti 

stessi. 

La D.D.L. ordinerà, ad insindacabile giudizio, modalità, numero e quantità dei prelievi e potrà munire gli stessi di 

sigilli per garantirne I’ autenticità . 

 

 

CAPO 14 -  MODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 

 

Art. 73 - Disposizioni generali per I’esecuzione dei lavori 

Oltre a quanto prescritto in ogni voce dell’Elenco prezzi si precisa quanto segue: 

a - non può essere interrotta la viabilità, salvo che ciò venga autorizzato dall’Ente proprietario della strada   . 
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b - il deflusso delle acque (rete idrica naturale od artificiale) potrà essere interrotto solo dove e quando sarà  data 

autorizzazione della D.D.L.. 

c - prima di eseguire lavori di sterro e riporto, ovvero lavori in terra connessi ad opera d’arte I’ Appaltatore dovrà 

procedere al tracciamento in modo che risultino indicati i limiti dei lavori di scavo o riporto, o quelli delle opere 

d’arte, mediante appositi picchetti e/o modine in modo da definire completamente i volumi in oggetto curando la 

conservazione di tali picchetti ed il ripristino di quelli eventualmente manomessi. 

d - rilevati, trincee, cunette, fossi, canali, scavi e riempimenti in genere saranno consegnati al giusto piano prescritto 

e mantenuti regolari e spianati fino al collaudo. 

 

Art. 74 – Movimento di materie 

a) Scavi in genere 

Gli scavi dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e/o le particolari prescrizioni che saranno date dalla 

D.D.L.. L’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti o franamenti, restando totalmente 

responsabile degli eventuali danni che ne potrebbero risultare a persone od ad opere. L'Appaltatore dovrà inoltre 

provvedere a sue spese affinché  le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non 

abbiano a riversarsi od a filtrare nei campi. Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per 

reinterri, dovranno essere depositate in luogo adatto, per essere poi riprese a tempo opportuno. Quelle ritenute 

non idonee dovranno essere portate a rifiuto in aree preparate a cura e spesa dell’Appaltatore. Tali aree saranno 

scelte in modo che le materie depositate non arrechino danno ai lavori, a proprietà pubbliche o private, nonché  al 

deflusso delle acque. La D.D.L. potrà  fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

b) Riporti in genere 

Per i riporti si utilizzeranno in generale tutte le materie provenienti dagli scavi di cui al punto precedente in quanto 

giudicati disponibili ed adatti dalla D.D.L.. Il materiale in difetto verrà prelevato da cave di prestito che forniscano 

materiali riconosciuti idonei dalla D.D.L. 

Qualora il materiale provenga da cave aperte dall’Appaltatore esse saranno coltivate in modo che a scavo ultimato 

lo scolo delle acque non resti impedito provocando, ne’ ristagni ne’ impaludamenti né comunque danneggiare le 

opere in costruzione o beni pubblici o privati. 

Il materiale di riporto verrà disposto a cordoli alti 20 - 30 cm., ben pigiati e assodati specialmente in vicinanza delle 

opere d’arte, il rilevato non potrà essere sospeso nella costruzione se non si provvederà  a dare apposito ed efficace 

scolo delle acque piovane. 

 

Art. 75  - Rilevati addossati. opere d’arte e riempimenti in pietrame 

Per i rilevati ed i reinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si dovranno sempre 

impiegare materie sciolte silicee o ghiaiose, restando vietato nel modo più assoluto I’ impiego di materie argillose od 

in generale quelle che assorbendo I’ acqua, si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Particolare cura si 

dovrà mettere nel realizzare rilevati a tergo di murature per evitare sfiancature che potrebbero derivare da carichi 

mal distribuiti. In ogni caso il reinterro dovrà  avvenire dopo il parere positivo della D.D.L. e mai contro murature di 

fresca costruzione . Le ricostruzioni o riparazioni per mancata osservanza delle presenti prescrizioni sono a carico 

dell’Appaltatore . 

I riempimenti di pietrame a secco e/o ghiaione per drenaggi a tergo di muri, fognature drenanti, vespai e gabbiani, 

dovranno essere formati da pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate per evitare cedimenti sotto carico o 

per assestamento . Per i drenaggi o vespai si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a 

forma di lastroni per impiegarle a copertura dei sottostanti pozzetti o fognoli; usare negli strati più  vicini alla terra il 

pietrame minuto o pietrisco e lontano dal terreno il pietrame di maggiori dimensioni per impedire alla terra di 

penetrare o scendere otturando gli spazi fra il pietrame. 

 

Art. 76 - Scavi 

a) Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento s’intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale, passante per il punto più 

depresso del terreno naturale ovvero quelli occorrenti per lo spianamento e la sistemazione del terreno sul quale 

sorgeranno le opere d’arte o le pavimentazioni. 

b) Scavi di fondazione 
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Per scavi di fondazioni in generale s’intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui al punto a), 

chiusi fra pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d’arte. Qualunque sia la natura e la 

qualità del terreno, gli scavi di fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità  giudicata idonea dalla D.D.L. 

all’atto dell’esecuzione. 

Le profondità indicate sui disegni di progetto sono perciò indicative e la D.D.L. le varierà nella misura eventualmente 

più conveniente ai prezzi in elenco stabiliti per le varie profondità da raggiungere. I piani di fondazione devono 

essere accettati dalla D.D.L. . In genere gli scavi saranno consegnati con pareti verticali; nulla vieta all’Impresa di 

eseguire, senza causare danni, lo scavo nel modo ritenuto più conveniente. Scavo in più e relativo riempimento, 

obbligatorio, non verranno pero’ pagati. L’Impresa e’ inoltre obbligata ad eseguire, intendendosi compensato col 

prezzo in elenco, I’ esaurimento di presenza d’acqua fino al limite massimo di 20 cm. (livello naturale) con i mezzi più 

opportuni. Armature, legnami, puntelli e sbadacchiature necessarie al puntellamento dello scavo saranno provviste 

in opera dall’Impresa per la massima sicurezza del lavoro. Gli oneri relativi s’intendono compensati con i prezzi in 

elenco e nulla spetta all’Impresa per il mancato recupero parziale o totale di tali armature provvisorie. L’Impresa 

sarà inoltre tenuta ad osservare le eventuali prescrizioni impartite dalla D.D.L. 

 

 

Art.  77 - Demolizioni in genere 

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti ai lavori, rimanendo perciò vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece dovranno 

essere guidati o trasportati in basso, salvo che vengano adottate cautele per evitare danni o pericoli. Nelle 

demolizioni I’ Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possono ancora, a giudizio 

della D.D.L, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso la stazione Appaltante, alla quale spetta la 

proprietà  di tali materiali alla pari di quello proveniente dagli scavi in genere; I’ Appaltatore dovrà altresì provvedere 

per la loro cernita, trasporto e deposito. La D.D.L si riserva di disporre, ad insindacabile giudizio, l’impiego dei 

suddetti materiali utili per I’ esecuzione dei lavori appaltati. Per quanto riguarda le demolizioni sono state previste 

apposite voci di elenco relative sia a prezzi unitari che a compensi a   ( suddivise in demolizioni in breccia e non ) .  

Nel caso della demolizione di parti in breccia  l’Impresa dovrà avere particolare cura per non danneggiare le parti 

non oggetto di demolizione . Si dovranno quindi impiegare attrezzature di dimensioni adeguata che non producano 

sollecitazioni eccessive   .   

 

 

Art. 78 - Murature di getto o calcestruzzi 

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d’arte od in elevazione, o per qualsiasi altro lavoro, sarà 

composto nelle proporzioni indicate nel presente Capitolato e che potranno essere meglio precisate dalla D.D.L  . 

I calcestruzzi saranno tali da garantire, a seconda dell’impiego previsto o disposto dalla D.D.L resistenze cubiche a 28 

gg., non inferiori agli Rck indicati in progetto o dalla D.D.L. ; tutto questo, sia per le opere di sottofondazione che per 

quelle di fondazione e di elevazione (pile, spalle, riseghe, muri di sostegno setti , intasamenti , ecc. ), anche 

debolmente armate (meno di 30 Kg/mc di acciaio). 

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali dell'altezza di 20- 30 cm., su 

tutta I’ estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, di modo che non resti 

alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa. Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro 

cavi molto incassati od a pozzo, dovrà essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento o scivoli. Solo in caso 

di cavi molto larghi, la D.D.L potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato liberamente, nel qual caso, prima del 

conguagliamento e della battitura, per ogni strato di 30 cm. di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo e 

rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti. 

Quando il calcestruzzo sia gettato sott’acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili o quegli altri mezzi 

d’immersione che la D.D.L prescriverà , ed usare la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso 

l’acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minimamente, parte della sua energia. Finito il getto e spianata con 

ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare per tutto il tempo che la D.D.L 

riterrà necessario per reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare. Quando il calcestruzzo sarà 

impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo con uno strato di sabbia di almeno 10 cm. e di 

bagnano di frequenza ed abbondanza, per impedire il troppo rapido prosciugamento. E’ vietato assolutamente 

l’impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera immediatamente dopo la loro preparazione; quelli 
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che per qualsiasi motivo non avessero impiego immediato dopo la loro preparazione, debbono senz’altro essere 

gettati a rifiuto. 

 

Art. 79 - Posa in opera di tubazioni in grès, cemento, fibrocemento, PVC per fognature 
Prima della posa in opera della tubazione di qualsiasi materiale sopra indicato, sarà steso sul fondo dello scavo il 

letto in calcestruzzo di spessore previsto nel progetto od indicato dalla D.D.L  . Dopo aver posato la tubazione sopra 

tale letto ed aver provveduto alla sigillatura dei giunti con sigillante idoneo al tipo di materiale usato, si provvederà 

alla formazione degli eventuali rinfianchi o rivestimenti come prescritto dai disegni di progetto o dalla D.D.L . Le 

malte per la sigillatura non saranno mai dosate meno di 400 Kg./mc. ed i calcestruzzi tali da garantire un Rck>200 

Kg./cmq. per rinfianchi, rivestimenti, formazione di testate e pozzetti d’ispezione e calcestruzzo con 

Rck>100Kg./cmq. per il letto di posa. Successivamente avverrà il riempimento del cavo a strati ben pigiati e regolari 

con materiale opportunamente scelto e proveniente dal precedente scavo. In particolari casi il progetto potrà 

prevedere I’ uso di sabbia o terra fine al posto del calcestruzzo. 

Per quanto riguarda la tubazioni in genere dovranno essere rispettate le disposizioni impartite dal Decreto del 

Ministero dei LL.PP. del 12/12/85 (G.U. n
° 
61 del 14/03/86) e successive modifiche e integrazioni   . 

 

 

Art. 80 - Materiali metallici, manufatti per  griglie e chiusini in ghisa, serramenti  e ringhiere 
I manufatti metallici saranno posati a regola d’arte osservando scrupolosamente le prescrizioni dettate di volta in 

volta dalla D.D.L  e/o secondo i disegni particolari di progetto . In particolare: 

- le griglie, le paratoie e gli elementi di copertura dei fossi saranno in acciaio con doppia mano di antiruggine. 

- i serramenti costruiti con profilati elettrosaldati in officina, tubolari o pieni, completi di serrature , una ripresa di 

antiruggine e due riprese di vernice. 

-  le ringhiere dovranno essere fornite e posate con una ripresa di antiruggine e due riprese di vernice colorata . I 

particolari di tali opere potranno risultare dai disegni di progetto oppure dalle prescrizioni fornite in corso d’opera 

dalla D.D.L . Indipendentemente dalla difficoltà di realizzazione del manufatto sarà previsto un unico prezzo. 

- i chiusini o le griglie in ghisa leggeri o pesanti, ermetici e no, dovranno essere accettati dalla D.D.L  . Essi  verranno 

posati sui pozzetti con l’ausilio di malta cementizia   . 

 

 

Art. 81 - Rete a maglie saldate per armature di fondazione o pavimentazione in conglomerato cementizio 
A 5 cm. dal piano finito della pavimentazione e/o fondazione del conglomerato cementizio, sarà fornita e posta in 

opera una rete metallica avente le caratteristiche appresso indicate. Lo spessore dei singoli fili, nonché  le 

dimensioni delle maglie quadrate, verranno fissate dalla D.D.L .   . La rete sarà ottenuta mediante saldatura elettrica 

di tutti i punti di incrocio delle singole maglie. La saldatura deve avvenire in modo che si stabilisca la continuità di 

struttura dei due fili e la penetrazione di un filo nell’altro dovrà essere compresa fra 1/4 e 1/2 del diametro del filo. 

Le prove saranno fatte su barre che contengano almeno un punto d’incrocio saldato. Gli scarti del diametro del filo 

sono ammessi fino all’ordine del 3% più o meno; gli scarti nelle dimensioni delle maglie dell’ordine del 5% più o 

meno rispetto alle dimensioni prescritte. 

 

 

Art. 82 - Manufatti ordinari : pozzetti e caditoie 
I pozzetti di raccolta e di ispezione o di raccordo, lungo le canalizzazioni, saranno del tipo prefabbricato oppure 

gettati in opera. Essi avranno le caratteristiche e le dimensioni indicate nelle tavole di progetto. Ove in 

corrispondenza del pozzetto si debba cambiare la sezione del condotto principale, il manufatto sarà dimensionato in 

base alle caratteristiche del tubo di diametro maggiore. La classe del cls e il tipo di soletta sono indicate nelle tavole 

di progetto ovvero disposti in corso d’opera dalla D.D.L . Le pareti perimetrali interne dovranno risultare 

particolarmente lisce, senza imperfezioni di getto tali da garantire una buona impermeabilità . In caso contrario I’ 

Impresa  dovrà intonacarle con malta di cemento ed additivi idrorepellenti. Il fondo delle camerette verrà realizzato 

contemporaneamente alla posa ed alla esecuzione dei condotti allargando e modificando secondo i tipi di progetto I’ 

eventuale rinfianco delle tubazioni. Le pareti sagomate delle camerette con condotto aperto sulle quali debbono 

defluire le acque, saranno sempre protette con materiale di rivestimento compreso nel prezzo di posa della 

tubazione, se richiesto dalla D.D.L . La superficie superiore del chiusino dovrà trovarsi, a posa avvenuta, a perfetto 

piano con la pavimentazione stradale ovvero del cortile. In alternativa ai pozzetti in opera e’ ammesso l’uso di 

elementi prefabbricati ( casseri a perdere ) con getto integrativo esterno. 
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Art. 83 – Impostazione del cantiere – Organizzazione dei lavori 
  Nei compensi relativi alle varie categorie di lavori devono intendersi inclusi anche tutti gli oneri derivanti 
dall’esecuzione dei lavori per settori e con tempistiche frazionate a causa delle interruzioni determinate dalle 
particolari esigenze dell’utenza  . Più precisamente , si evidenzia la circostanza   che in ogni singolo locale o in ogni 
singola parte dell’edificio le opere  dovranno essere eseguite non contemporaneamente ma in tempi distinti  
(esempio nei saloni si potrà operare in una fase solo su alcuni serramenti o solo su una parte del controsoffitto , 
ecc). Si ribadisce quindi che gli oneri che derivano all’Impresa dalla non contemporaneità delle lavorazioni e/o dallo 
spezzettamento delle stesse  sono stati tenuti in conto nella determinazione dei prezzi a base di appalto  . Nella 
stesura del crono programma e nella determinazione della durata complessiva dei lavori sono state prese in 
considerazione le ipotesi  prima formulate  . 
  Salvo più dettagliate indicazioni contenute nel programma dei lavori  si precisa quanto segue  : 
- l’Impresa dovrà realizzare prima di tutto la rampa esterna di accesso completa  delle opere a corredo e del 

cancello scorrevole funzionante  . In tale fase il cantiere dovrà essere delimitato in modo tale da garantire 
l’accesso alla struttura da parte degli ospiti alcuni dei quali caratterizzati da ridotta o impedita capacità motoria ; 

- dopo il completamento della rampa e del cancello la delimitazione del cantiere dovrà essere modificata in modo 
da consentire l’accesso alla struttura da una apertura secondaria e ciò per permettere la posa della pensilina 
metallica in corrispondenza dell’ingresso principale ; 

- ultimati i lavori esterni e/o in contemporanea con essi si dovranno realizzare gli sfoltimenti  ( abbattimenti e/o 
potature ) della  vegetazione nelle zone non interessate dalla rampa   ; 

- successivamente si procederà alal posa dei pannelli fotovoltaici e alla realizzazione delle opere al piano 
superiore.L’impresa potrà decidere di eseguire le opere del primo piano in contemporanea con quelle esterne; 

- ultimati i lavori al piano primo si procederà all’esecuzione dei lavori al piano terreno . In questo caso si dovrà 
operare per parti e per settori in modo da consentire l’utilizzo parziale della struttura da parte degli ospiti   .   

  Evidentemente le modalità operative descritte prima comportato frequenti modifiche del cantiere  ed 
inoltre implicano  un preventivo accordo tra Impresa e utenza sulle tempistiche e sulla definizione dei vari settori   in 
cui si opera nelle varie fasi   . 
  L’Impresa non potrà pretendere alcun compenso  , non previsto in progetto , in conseguenza delle 
problematiche prima illustrate   . 
 

 

Art. 84 - Opere in conglomerato cementizio armato 
  Nella esecuzione delle opere in cemento armato I’ Impresa  dovrà attenersi strettamente a tutte le norme 

vigenti per I’ accettazione dei leganti idraulici e per I’ esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice 

od armato, attenendosi alla Legge 5/11/1971 n
° 
1086 e successivi Decreti attuativi . In ogni caso saranno ammessi 

solo conglomerati cementizi con resistenza cubica a 28 giorni , non inferiore alla Rck prescritta e prevista nel 

progetto e/o indicata dalla D.D.L , a seconda del tipo di struttura. Nella formazione dei conglomerati di cemento, si 

deve avere la massima cura affinché  i componenti riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben 

distribuiti nella massa. Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l’impiego 

immediato e cioè debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. Per ogni 

impasto si devono misurare da prima le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che le proporzioni siano 

nella misura prescritta , mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questa con la ghiaia ed il pietrisco 

ed in seguito aggiungere I’ acqua con ripetute aspersioni, continuando cosi’ a rimescolare I’ impasto finche’ assuma 

I’ aspetto di terra appena umida o quella prescritta dalla D.D.L  . Costruito , ove occorra, il cassero per il getto, il 

getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm. e pigiati. I casseri occorrenti per le opere di getto, 

debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la 

pigiatura ed inoltre devono essere realizzati in modo che diano origine ad una superficie di getto regolare in 

particolare modo sulle superfici da intonacare . Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere 

vibrati con adatti mezzi, I conglomerati con cemento ad alta resistenza e’ opportuno che vengano vibrati. In 

entrambi i casi a seconda delle disposizioni della D.D.L . La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato 

dello spessore che verrà indicato dalla D.D.L . I mezzi da usarsi, potranno essere interni (per vibratori a lamiera od ad 

ago), ovvero esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. Si dovrà mettere particolare 

cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà essere asciutto con la consistenza di terra 

umida debolmente plastica. La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in 

superficie un lieve strato di malta omogenea ricca d’acqua. Di mano in mano che una parte di lavoro è finita, la 

superficie deve essere periodicamente innaffiata affinché la presa avvenga in modo uniforme e, quando occorra, 

anche coperta con sabbia o tela, mantenuta umida per proteggere I’ opera da variazioni troppo rapide di 

temperatura. Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. La D.D.L  darà disposizioni quando siano 
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veramente inevitabili. In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati, disposti normalmente agli 

sforzi dai quali la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, e’ assoggettata. Le pareti dei casseri di 

contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il conglomerato abbia raggiunto un 

grado sufficiente di maturazione da garantire che la solidità dell’opera non abbia, per tale operazione, a soffrirne 

neanche minimamente. Qualunque sia l’importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all’Appaltatore 

spetta sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del 

progetto appaltato e/o dei tipi esecutivi che gli saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla D.D.L, in corso di 

appalto e prima dell’inizio delle costruzioni . Nei rinforzi delle volte esistenti si dovrà avere particolare cura al fine di 

ottenere l’incastro delle reti elettrosaldate nei muri e la perfetta aderenza tra muratura di laterizio e getto. 

Nell’elenco dei prezzi allegato al progetto sono previsti oltre ai prezzi dei calcestruzzi per le varie resistenze 

caratteristiche , dei casseri e dell’acciaio , anche i prezzi per le opere in C.C.A. complete ( calcestruzzo + casseri + 

acciaio ) . In particolare sono previsti i seguenti due prezzi: 

1) fondazioni continue , sottomurazioni , punti , piastre di fondazione , muri e muricci , setti e ogni altra opera 

con la sola esclusione dei pilastri , delle travi fuori spessore e delle solette piene . 

2) solette piene ,travi fuori spessore e pilastri. 

 

Art. 85 - Osservanza della Legge 5/11/71 n
° 
1086 

  L’Impresa , qualora non vi provveda la Committenza ,  è tenuta, a sue cure e spese, a provvedere   alla 

denuncia delle opere in c.c.a.  di cui all’art. 4 della Legge 5/11/71 n
°
 1086  . Sono da considerare a carico dell’impresa 

assuntrice anche tutte le prove sui materiali impiegati e le prove di carico eventualmente richieste dal D.D.L. e/o dal 

collaudatore  . Qualora le opere siano ritenute di modesta entità rispetto alla stabilità globale dell’insieme , si 

ometterà la denuncia ed il Direttore dei Lavori procederà alla redazione del certificato di idoneità statica   . 

 

Art. 86 - Murature di mattoni 
  I mattoni di laterizio normale o alveolato, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a 
saturazione per immersione prolungata in appositi bagnoli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in 
opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati 
sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta refluisca e riempia tutte 
le connessure . La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di otto ne’ minore di cinque 
millimetri. I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco. Le 
malte da impiegarsi per l’esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare 
che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. Le murature di rivestimento 
saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente ammorsate con la parte interna. Le 
sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre 
disposti in direzione normale alla curva dell’intradosso e le connessure dei giunti non dovranno mai 
eccedere la larghezza di mm. 5 all’intradosso e di mm. 10 alI’estradosso . Le pareti di una testa ed in foglio 
verranno eseguite con mattoni scelti, esclusi i rottami, i laterizi incompleti e quelli mancanti di qualche 
spigolo. Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori regole d’arte, a corsi orizzontali e con 
perfetto filo, per evitare la necessita’ di forte impiego di malta per l’intonaco. Nelle pareti in foglio, quando 
la D.D.L lo ordinasse, saranno introdotti nelle costruzioni intelaiature in legno attorno ai vani e alle porte, 
allo scopo di poter fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete, oppure ai lati e alla sommità delle 
pareti stesse, per il loro consolidamento, quando esse non arrivano fino ad un’altra parete od al soffitto. 
Quando una parete deve eseguirsi fin sotto al soffitto, la chiusura dell’ultimo corso sarà ben serrata, se 
occorre, dopo congruo tempo con scaglie e cemento. 
Nel caso di murature del tipo a cassa vuota il collegamento dei due tavolati dovrà realizzarsi almeno ogni 
75/100 cm. 
Le murature esterne del tipo a faccia vista saranno costituite da mattoni pieni (dello spessore di 12 cm) 
posati con malta di cemento . Lo spessore del giunto dovrà risultare fisso e pari ad 8 mm; esso sarà 
lavorato con ferro a giunto in modo da ottenere una superficie concava con le estremità leggermente 
arretrate di alcuni millimetri rispetto alla faccia esterna . Eventuali altri tipi di giunti, ordinati in corso 
d’opera dalla D.D.L. , dovranno essere realizzati dall’Impresa senza pretesa di compensi accessori . Durante 
le fasi di lavorazione e successivamente fino all’ultimazione del fabbricato l’Impresa dovrà adottare tutti gli 
accorgimenti necessari per non danneggiare la muratura nelle parti in vista .  L’Impresa dovrà attenersi 
scrupolosamente ai disegni e alle composizioni dei vari elementi indicati nelle tavole di progetto . 
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Art. 87  - Posa in opera di tubazioni d’acquedotto e cavidotti in genere limitatamente alle operazioni di 
scavo e reinterro. 

   Il materiale impiegato (polietilene) deve possedere le caratteristiche riportate nelle normative UNI 7011 - 

7013 - 7014 - 7015 . Prima della posa in opera del tubo, sarà steso sul fondo dello scavo uno strato di sabbia o se 

autorizzato dalla D.D.L, di terra fine setacciata. Il tubo posto al di sopra e con lo stesso materiale accuratamente 

pigiato verrà rinfiancato e ricoperto per uno spessore di almeno 15 cm.. Lo spessore di sottofondo, rinfianco e 

riempimento con materiale fine dovrà essere di almeno 25 cm. oltre allo spessore del tubo. Successivamente a strati 

regolari e ben pigiati, verrà completato il riempimento del cavo con materiale opportunamente scelto, proveniente 

dallo scavo precedente. La posa di tubazioni in presenza d’acqua  tassativamente vietata. 
 

 

Art. 88 - Intonaci 
  Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimosso dai giunti delle 

murature la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa . Nel caso di 

pareti esistenti si dovrà procedere alla preparazione preliminare della parete stessa e tale onere si intenderà 

compreso nel prezzo dell’intonaco.  Gli intonaci, di qualunque specie siano, non dovranno mai presentare peli, 

crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. Quelli comunque difettosi o che non 

presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere demoliti e rifatti dall’Appaltatore a sue spese . 

Ad opera finita l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore a mm. 15 . Gli spigoli sporgenti o rientranti 

verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda delle disposizioni impartite dalla 

D.D.L . Particolare cura dovrà essere posta nella realizzazione degli intonaci e relativi spigoli su superfici curve. 

Per ogni tipo di intonaco si prescrive quanto appresso: 

a) Intonaco rustico - Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, verrà applicato alle 

murature un primo strato di malta idraulica detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti 

e riempirli e/o aderire alla sottostante muratura. 

Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta che 

si stenderà  con la cazzuola o col frattone  stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicchè  le pareti riescano 

perfettamente regolari. 

b) Intonaco civile liscio - Dopo aver tirato il secondo strato di malta (arricciatura) con regolo su fasce di guida e poi 

frattazzato in modo da ottenere una superficie perfettamente piana, si stenderà uno strato di tonachina lisciata a 

cazzuola e con feltro in modo da ottenere una superficie regolare e senza ondulazioni. L’intonaco sarà poi rifinito 

con due riprese di latte di calce stese con pennello. 

 
 

Art. 89 - Opere in marmo e pietra naturale 
  Le opere in marmo o pietra naturale dovranno corrispondere in genere alle forme e dimensioni risultanti dai 

disegni di progetto e dovranno essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del presente Capitolato e di 

quelle particolari impartite dalla D.D.L  . 

Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori e quelle essenziali della specie prescelta. Prima di 

cominciare i lavori, l’Appaltatore provvederà a sua cura e spese i campioni dei vari marmi e pietre e delle loro 

lavorazioni e sottoporli all’approvazione della D.D.L , alla quale spetterà in maniera esclusiva di giudicare se essi 

corrispondono alle prescrizioni. 

Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la D.D.L  ha la facoltà  di 

prescrivere le misure dei vari elementi di un’opera qualsiasi, lo spessore delle lastre, come pure precisare gli spartiti, 

la posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi ecc. 

L’Appaltatore dovrà avere la massima cura per evitare, durante le varie operazioni di scarico, trasporto e 

collocamento in sito e sino al collaudo, rotture, scheggiature, graffi e danni alle lucidature. Egli pertanto dovra’ 

provvedere a sue cure e spese alle opportune protezioni di spigoli, cornici, pavimenti ecc. , restando egli obbligato a 

riparare a sue pese ogni danno riscontrato come a risarcire il valore quando, a giudizio insindacabile della D.D.L. la 

riparazione non fosse possibile. 

 

Art. 90 – Controsoffitti   
  I controsoffitti da realizzare al piano terreno e al piano primo dovranno produrre un ribassamento massimo 

di 20 cm. , come risulta anche dai disegni di progetto  . Il controsoffitto sarà  composto da armatura di sostegno 

primaria  costituita da profili primari in lamiera zincata spessore 6/10 mm. e sezione a C da mm. 50x27 , ancorati al 

solaio esistente mediante tiranti metallici – Le  pendine complete di gancio con molla saranno fissate al solaio 
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tramite tasselli adeguati  e saranno poste ad un interasse massimo di 60 cm.   . Gli ancoraggi dovranno essere tali da 

garantire la sospensione di un peso complessivo del cartongesso pari a 50 kg/mq.   . L’armatura primaria dovrà 

essere posta ad un interasse massimo di 100 cm. . Interassi minori sono ammessi per esigenze costruttive   . . I profili 

secondari a U  50x 27 ( lamiera zincata spessore 6/10 mm. ) saranno incastrati su quelli primari  e saranno posti ad 

interasse di 50 cm. . Su questi ultimi  sarà fissato il cartongesso in lastre aventi spessore 12,5  mm. . I fissaggi 

dovranno essere realizzati con viti fosfatate   . Il controsoffitto verrà fissato su tutto il perimetro mediante profili ad  

U  in  lamiera zincata con dimensioni 28x30 e spessore 6/10 mm.   . Il materassino isolante di lana di roccia  , dello 

spessore indicato in progetto , dovrà essere posato al di sopra dei profili secondari evidentemente prima del  

posizionamento delle lastre   .  Nel prezzo del controsoffitto sono compresi tutti gli oneri per la realizzazione degli 

sportellini apribili per l’ispezione dell’impianto elettrico ( circa 30 )    .Infine  verranno realizzate le finiture dei giunti 

ed i raccordi con le pareti impiegando rete di armatura rasata con stucco idoneo . A lavoro ultimato il controsoffitto 

non dovrà presentare protuberanze o irregolarità che richiedano interventi di rasatura o  carteggiatura da parte del 

decoratore   . 

 

 

Art.  91  – Serramenti  e  cassonetti 
I vecchi serramenti in legno dovranno essere rimossi con cautela per non danneggiare le strutture murarie e 

gli esistenti telai fissi   . Nel compenso previsto in elenco sono compresi tutti gli oneri per il trasporto dei serramenti 

demoliti alla pubblica discarica   . 

I nuovi serramenti dovranno avere le caratteristiche indicate nei disegni di progetto  sia per quanto riguarda 

le specchiature che per tipologia e modalità di apertura  .  Essi dovranno essere costituiti da profili in PVC rigido 

estruso , classe A , sei camere  con profondità telaio e anta 74 mm. , doppia guarnizione di battuta ad alta resistenza 

ed elevato isolamento termico e acustico .  Dovranno possedere rinforzi  in acciaio 20/10 inseriti lungo il perimetro 

dei telai e delle ante  , soglie per porte ribassate da 20 mm. in PVC , fermavetri arrotondati con predisposizione per 

vetro da 28 mm.   . 

Il materiale PVC dovrà essere resistente alle soluzioni alcaline . acidi , Sali , soluzioni saline , benzina , olio , 

acqua salata , calce , cemento e atmosfere aggressive . Lo spessore delle pareti  esterne dei profili dovrà variare da 

2,8 a 3,2 mm.   . La ferramenta sarà in acciaio zincato con dispositivo di apertura anta – ribalta di serie , quattro 

punti di chiusura su serramenti a due battenti , quattro punti di chiusura su serramenti ad un battente , maniglia 

color argento di serie , copri cerniere in plastica e dispositivi per micro ventilazione   . Le principali caratteristiche dei 

serramenti sono le seguenti   : 

- Permeabilità all’aria DIN EN 12207  classe 4 

- Impermeabilità alla pioggia DIN EN 12208 classe 9° 

- Carico dovuto al vento DIN EN 12210 classe C5 

- Isolamento acustico con vetro 33.2/15/33.2   33dB 

- Vetro a camera 33.2/15/33.2 basso emissivo gas argon canalina alluminio argento Ug 1.10   . 

La posa dei serramenti sul telaio esistente dovrà avvenire sia con fissaggi meccanici che con schiuma 

poliuretanica avente la funzione di abbattere i ponti termici   . 

Gli esistenti cassonetti in legno per le avvolgibili dovranno essere rimossi integralmente  e sostituiti con 

nuovi cassonetti coibentati in PVC  . Il prezzo di elenco comprende lo smaltimento e la rimozione dei vecchi 

cassonetti . Il nuovo cassonetto sarà realizzato in materiale plastico ( PVC ) con spessore minimo 3 cm. . Nel prezzo 

sono compresi fornitura e posa del nuovo manufatto ( secondo le indicazioni schematiche riportate in progetto )  , il 

posizionamento all’interno di pannello isolante rigido integrativo e la fornitura e posa di sportello di ispezione 

amovibile  . Nel prezzo è altresì compresa l’assistenza dell’elettricista per la sconnessione , modifica e successiva 

riconnessione del sistema automatizzato di manovra delle tapparelle   .  

 

 

Art. 92 - Tinteggiature 
  Le tinteggiature dei muri e soffitti interni su intonaco civile esistente o di nuova formazione  e/o su 

controsoffitti dovranno essere effettuate previa imprimitura con strato di fondo e successiva stesa di due riprese di 

idropittura traspirante di colore da definirsi in corso d’opera . Nel caso di muri irregolari l’impresa dovrà procedere 

alla preventiva rasatura con prodotto traspirante   . Qualora si dovesse procedere alla tinteggiatura di muri esistenti  

, anche solo per rappezzi , sarà necessario provvedere alla preventiva raschiatura delle tinte e alla spianatura con 

carta abrasiva . In tutti i casi l’impresa dovrà stuccare eventuali crepe o fessure dell’intonaco. 
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Le murature esterne andranno trattate con vernice o prodotto in grado di garantire durata nel tempo senza che si 

verifichino fenomeni di distacco e sfogliamento, comportamento antimuffa e impermeabilità all’acqua battente 

diretta. Il progetto prevede l’uso di rivestimento murale minerale a base di silicati , preventivamente accettato dalla 

D.D.L.  . Il rivestimento minerale dovrà essere applicato a pennello o rullo con effetto tinta a calce. 

Prima della stesa del prodotto si dovrà pulire e rendere regolare la superficie , quindi si stenderanno due mani di 

sottofondo impregnante fissativo ( primer ) diluito in acqua nella misura di 1/5 . Qualora nella superficie da trattare 

si verificassero distacchi di alcune parti l’impresa dovrà effettuare le riparazioni prima della stesa del primer. Dopo 

un intervallo minimo di 12 ore si potrà applicare a rullo o a pennello il prodotto diluito al 30 % di acqua per la prima 

mano e al 20 % per la seconda . L’intervallo di tempo tra la prima e la seconda mano dovrà essere almeno pari a 24 

ore . Il prodotto da impiegare dovrà essere costituito da legante minerale a base di grassello di calce a lunga 

stagionatura ,terre naturali , ossidi organici e additivi minerali . Tale prodotto dovrà consentire la massima 

traspirabilità,  perfetto ancoraggio al sottofondo , carico di rottura al distacco almeno pari a 30 kg/cmq , resistenza 

all’aggressione acida e alcalina , pressoché assenza di ritiro , efficace resistenza all’abrasione , non infiammabilità ed 

inoltre non dovrà assolutamente spolverare. Trascorse 24 ore dalla stesa della seconda mano di prodotto si dovrà 

applicare una mano di fissativo incolore impregnante idrorepellente. La vernice fissativa ad elevata penetrazione 

non dovrà in alcun modo alterare il colore di fondo , dovrà resistere ai raggi UV e alla calce , dovrà evitare la 

formazione di alghe e funghi e soprattutto non dovrà alterare la permeabilità del substrato murario . Se necessario 

in corso d’opera si deciderà il posizionamento di linee di fuga tecniche onde evitare giunture irregolari. 

 

  

Art. 93 - lmpianto Fotovoltaico - Impianto elettrico  - Sostituzione corpi illuminanti 
 
Qualità e caratteristiche dei materiali per opere elettriche 
 

Generalità 

Ai sensi dell'art. 2 della legge 18 ottobre 1977, n. 791 e della legge 19gennaio2008, n. 37, dovrà essere utilizzato 

materiale elettrico esente da difetti qualitativi e di lavorazione e costruito a regola d'arte: ovvero che sullo stesso 

materiale sia stato apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ, marchio CE); ovvero che 

abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli 

stati membri della Comunità Economica Europea; ovvero che sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal 

costruttore. L'attestato di conformità alla norma si riferisce a un campione, mentre il marchio riguarda anche la 

produzione. Si ricorre alla relazione di conformità ai principi generali di sicurezza quando non esistono norme 

relative. La conformità di un componente elettrico alla relativa norma può essere dichiarata dal costruttore in 

catalogo. In caso contrario, è necessaria una copia della documentazione specifica. Tutti i materiali e gli apparecchi 

impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui sono installati e devono avere 

caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono 

essere esposti durante l'esercizio. Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI 

e alle tabelle di unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano. Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle 

condizioni del presente Capitolato speciale, potranno pure essere richiesti i campioni. Tutti gli apparecchi devono 

riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI e la lingua italiana. 

 

Apparecchi e loro caratteristiche 

Salvo preventive differenti prescrizioni della Direzione Lavori, gli apparecchi dovranno rispondere alle seguenti 

caratteristiche. 

 

Centralini e quadri di distribuzione 

I centrali e quadri di distribuzione potranno essere di due tipi a seconda delle specifiche di progetto: 

A)In poliestere completi di guida DIN35, pannelli sfinestrati, tappi coprivite per doppio isolamento, mascherine 

coprimoduli, etichette utenze secondo la norma CEI 23-51, telaio estraibile e portello trasparente fumè con chiusura 

a chiave, predisposti per alloggiamento morsettiere, conformi alla norme CEI 23-48, CEI 23-49, CEI 17-31/1, EN 

60439-1, IEC 439-1. L’installazione dovrà avvenire secondo le norme CEI 64-8/7 eseguita a parete. Il centralino dovrà 

avere caratteristiche di resistenza all’acqua, alle soluzioni saline, agli acidi diluiti, alle basi, ai raggi U.V. ed avere un 

grado di protezione pari ad almeno IP 55, l’involucro totalmente privo di parti metalliche passanti idoneo a realizzare 

le condizioni di doppio isolamento secondo la norma CEI 17-13 ( EN60439-1) possiederà una resistenza meccanica 
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agli urti di grado IK 09 ed una resistenza alla termopressione con biglia fino alla temperatura di 70 °C nonché una 

resistenza alla penetrazione del filo incandescente fino alla temperatura di 650 °C ( Glow Wire Test ). 

B) In lamiera verniciata con guida EN 50 022, montanti, pannelli sminestrati, piastra di fondo in acciaio con 

trattamento anticorrosione, perni filettati o squadrette reversibili per fissaggio montanti e apparecchi modulari, 

etichette utenze secondo la norma CEI 23-51, porta munita di oblò trasparente con chiusura a chiave, grado di 

protezione IP 55,  resistenza agli urti almeno del grado IK 10.  L’installazione dovrà avvenire secondo le norme CEI 

64-8/7 eseguita a parete. L’involucro avrà una resistenza all’acqua, alle soluzioni saline, agli acidi diluiti, all’esano, 

all’alcool etilico, all’olio minerale, ai raggi U.V. 

 

Interruttori magnetotermici e differenziali 

Dovranno rispettare le specifiche di progetto ed avere: il porta etichette per l'identificazione dell'apparecchio posto 

sul fronte di esso, la posizione del contatto, anche in caso di saldatura, segnalata dalla manopola secondo la norma 

CEI 17-11, il morsetto per il serraggio contemporaneo di barre e cavi, e l'attacco rapido bistabile. 

Cavi 

Dovranno essere conformi alla norma CEI 20-XX  di due tipi a seconda delle specifiche di progetto: 

Cavi multipolari tipo FG16OR in grado di sopportare una tensione massima di 450/750 V; isolati in gomma 

etilenpropilenica con sezioni e numero di poli conforme alle specifiche di progetto. 

 

Contenitori  per apparecchi di comando e prese da parete per locali  interni 

Dovranno essere: conformi alle norme CEI 23-48, IEC 670; resistenti all’acqua, alle soluzioni saline, agli acidi diluiti, 

alle basi; un grado di protezione  IP 40; una resistenza alla termopressione con biglia almeno fino alla temperatura di 

70 °C; una resistenza alla penetrazione del filo incandescente fino alla temperatura di 650 °C ( Glow Wire Test ); una 

resistenza agli urti alla temperatura di 20 °C di almeno 2 J e alla temperatura di –25 °C di almeno 1J 

 

Tubi protettivi in materiale isolante 

Dovranno essere conformi alla norma  CEI 23-8 e varianti per i tubi protettivi rigidi; norma CEI 23-14 e variante V1 

per i tubi protettivi flessibili , esecuzione tubi flessibili serie pesante con resistenza allo schiacciamento maggiore di 

750 N , esecuzione tubi rigidi con resistenza allo schiacciamento maggiore di 750 N. Resistenza all'urto (-5°C) da 0.5J 

a 2J in funzione del diametro esterno. Curvabilità a freddo (-5°C) raggio di curvatura minimo pari a 3 volte il 

diametro esterno. Resistenza a temperature elevate massimo 60°C. Resistenza alla fiamma autoestinguente in meno 

di 30 secondi. Rigidità dielettrica maggiore di 2000 V a 50 Hz per 15 minuti. Resistenza di isolamento maggiore di 

100 MOhm a 500 V per 60 secondi. 

 

Illuminazione con lampade tipo tartaruga 

Apparecchio illuminante a LED con corpo: In policarbonato infrangibile ed autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi 

UV. diffusore: In policarbonato antiabbagliamento infrangibile ed autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV, liscio 

esternamente antipolvere. equipaggiamento: Guarnizione in materiale ecologico. Passacavo in nylon f.v. diam. 1/2 

pollice gas (cavo min. diam. 9 max diam. 12). normativa: Prodotti in conformità alle vigenti norme EN60598-1 CEI 

34-21, sono protette con il grado IP65IK08 secondo le EN 60529. Installabili su superfici normalmente infiammabili. 

In doppio isolamento Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente. LED 1500lm-4000K-CRI>80 14W 

 

Illuminazione con lampade a soffitto o parete 

Apparecchio illuminante a LED con corpo: In lamiera di acciaio stampato in un unico pezzo. riflettore: In acciaio, 

bianco, stabilizzato ai raggi UV. diffusore: In policarbonato trasparente, internamente microprismatizzata 

antiabbagliamento, infrangibile e autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV. Liscio esternamente antipolvere. 

verniciatura: Ad immersione per anaforesi con smalto acrilico, colore bianco, stabilizzato ai raggi UV, previo 

trattamento di fosfatazione. normativa: Prodotte in conformità alle vigenti norme EN60598-1 - CEI 34 - 21, sono 

protette con il grado IP40IK03 secondo le EN 60529. Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo di rischio esente 

Fattore di potenza: ≥0,9 Mantenimento del flusso luminoso al 80%: 50000h (L80B20). LED 5554lm-4000K-CRI 80 

48W. 
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Moduli fotovoltaici 

Moduli fotovoltaici a struttura rigida realizzati con celle di silicio mono e poli cristallino, tensione massima di sistema 

1000 V, scatola di connessione IP 65 completa di diodi di by-pass, involucro in classe II di isolamento certificato TUV 

con struttuta sandwich: EVA, tedlar, cella, vetro temperato a basso contenuto di ferro, cornice in alluminio 

anodizzato, certificazione IEC 61215. Potenza di picco da Wp 105 a Wp 280 

DATI GENERALI (TIPO)  

Marca Waaree Energies Pvt. Ltd 

Modello WS-170 / 24V 

Tipo materiale Si policristallino 

 

CARATTERISTICHE ELETTRICHE IN CONDIZIONI STC 

Potenza di picco 170.0 W 

Im 4.73 A 

Isc 5.10 A 

Efficienza 14.61 % 

Vm 35.95 V 

Voc 44.38 V 

 

ALTRE CARATTERISTICHE ELETTRICHE 

Coeff. Termico Voc -0.2941 V/°C 

Coeff. Termico Isc 3.473 mA/°C 

NOCT 46.0 °C 

Vmax 1 000.00 V 

 

CARATTERISTICHE MECCANICHE  

Lunghezza 1 175.00 mm 

Larghezza 990.00 mm 

Superficie 1.163 m² 

Spessore 35.00 mm 

Peso 14.45 kg 

Numero celle 72 

 

Inverter 

Inverter trifase in BT per connessione in rete con trasformatore per separazione galvanica, conversione DC/AC 

realizzata con tecnica PWM e ponte IGBT, filtri EMC in ingresso e in uscita, scaricatori di sovratensione, interruttori 

di potenza, dispositivo di distacco automatico dalla rete, tensione di uscita 400 V, con frequenza 50 Hz e distorsione 

armonica < 3%, efficienza > 90%, display a cristalli liquidi, conforme norme CEI 11-20. Potenza nominale 10 kWp 

DATI GENERALI (TIPO)  

Marca AEG Power Solutions GmbH 

Modello Protect PV 10 

Tipo fase Trifase 

 

INGRESSI MPPT 

N VMppt min [V] VMppt max [V] V max [V] I max [A] 

1 250.00 800.00 1 000.00 24.00 

2 250.00 800.00 1 000.00 24.00 

 

Max pot. FV [W] 11 800 

 

PARAMETRI ELETTRICI IN USCITA  

Potenza nominale 10 000 W 

Tensione nominale 400 V 
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Rendimento max 98.00 % 

Distorsione corrente 5 % 

Frequenza 50 Hz 

Rendimento europeo 97.00 % 

 

CARATTERISTICHE MECCANICHE  

Dimensioni LxPxH 525x700x250 mm 

Peso 35.00 kg 

 

Esecuzione di prestazioni per connessione impianto ft 

Esecuzione di prestazioni entro le tempistiche previste dal committente per la redazione della domanda di 

connessione, richiesta di attivazione impianto, espletamento pratica da realizzarsi presso il gestore, prestazioni di 

supporto ai tecnici Enel per il collegamento e quant’altro richiesto per la connessione dell’impianto.  

 

Caratteristiche delle barriere tagliafiamma per gli attraversamenti elettrici dei compartimenti  

In tutti i casi in cui tubi plastici, passerelle, canali, tubi metallici, strutture portacavi, attraversano un compartimento 

è necessario prevedere dei sistemi che limitino la propagazione dell’incendio. Tali sistemi saranno costituiti da 

barriere antifiamma entro aperture di muri o soffitti. Eseguiti con lastre costituite da una matrice di silicato 

additivato o con altro materiale sigillante espandibile in presenza di fiamma (schiuma, sacchetti). Tali barriere 

dovranno essere poste a regola d’arte come previsto dalle rispettive norme di prodotto. 

 

Modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro – Sviluppo dei lavori 
 

Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 

Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte, giusta prescrizione della legge 1 marzo 1968, 

n. 186, dell'art. 2 della legge 18 ottobre 1977, n. 791 e della legge 19 gennaio 2008, n. 37, e successive modifiche e 

integrazioni. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle norme di legge e 

di regolamento vigenti e in particolare essere conformi: 

� alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (Comitato elettrotecnico italiano);  

� alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda distributrice dell'energia elettrica; 

� alle prescrizioni e indicazioni della TELECOM o dell'Ente che effettua il servizio telefonico; 

� alle prescrizioni dei VV.FF. e delle autorità locali; 

� al progetto esecutivo nonché al presente capitolato. 

 

 Prescrizioni riguardanti i circuiti 

Cavi e conduttori 

a) isolamento dei cavi: 

i cavi utilizzati devono essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 

450/750 V, simbolo di designazione 07. 

b) colori distintivi dei cavi: 

i conduttori impiegati nella esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni previste 

dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. In particolare i conduttori di neutro e protezione 

devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-

verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto 

l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 

c) sezione minima dei conduttori neutri: 

la sezione dei conduttori di neutro non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase.  

e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 

la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da 

proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta 

dalle norme CEI 64-8, IV edizione (tabella 54F): 
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SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase 

che alimenta la macchina o 

l'apparecchio mm
2
 

Cond. protez. facente parte 

dello stesso cavo o infilato 

nello stesso tubo del 

conduttore di fase 

mm
2
 

Cond. protez. facente parte 

Dello stesso cavo e non infilato 

nello stesso tubo del 

conduttore di fase 

mm
2
 

Minore o uguale a 16 

 

Sezione del conduttore di fase 

 

2,5 se protetto meccanicamente, 

4 se non protetto 

meccanicamente 

 

Maggiore di 16 e minore o uguale 

a 35 

 

16 

 

16 

 

Maggiore di 35 

 

Metà della sezione del conduttore 

di fase; nei cavi multipol., la 

sezione specificata dalle rispettive 

norme 

 

Metà della sezione del conduttore 

di fase; nei cavi multipol., la 

sezione specificata dalle rispettive 

norme 

 

 

f) propagazione del fuoco lungo i cavi: 

i cavi raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di propagazione di un eventuale incendio, 

devono avere i requisiti di non propagazione dell'incendio in conformità alle norme CEI 20-22; 

g) provvedimenti contro il fumo: 

per i cavi installati in canale metallico, vista la notevole quantità, si devono adottare sistemi di posa atti ad 

impedire il dilagare del fumo negli ambienti stessi o in alternativa ricorrere all'impiego di cavi a bassa emissione 

di fumo secondo le norme CEI 20-37 e 20-38; 

h) problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi: 

i cavi dovranno avere caratteristiche di non sviluppare gas tossici e corrosivi ad alte temperature secondo le 

norme CEI 20-37 e 20-38. 

 

Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra deve essere non inferiore a quella del conduttore di protezione suddetta con i 

minimi di seguito indicati (norma CEI 64-8, IV edizione, tabella 54A). 

SEZIONE MINIMA (mm2) 

- Protetto contro la corrosione ma non meccanicamente  16 (Cu) 16 (Fe) zincato 

- non protetto contro la corrosione  25 (Cu) 50 (Fe) 

- protetto meccanicamente in accordo con l'art. 543.1 

 

Canalizzazioni 

Tubi protettivi, cassette di derivazione 

Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in materiale termoplastico 

serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 

Le risalite ai quadri andranno realizzate mediante tubi rigidi in materiale termoplastico serie pesante di colore grigio; 

il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi 

in esso contenuti. 

Comunque il diametro interno dei tubi non deve essere inferiore a 10 mm; il tracciato dei tubi protettivi deve 

consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) 

o verticale. Le curve devono essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non 

pregiudichino la sfilabilità dei cavi; ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad 

ogni derivazione da linea principale a secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con 

cassette di derivazione;le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 

opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle condizioni ordinarie di 
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installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, deve inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse 

prodotta. 

Il coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; i tubi 

protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e le relative 

cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. 

E' ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso complesso di locali e 

che ne siano contrassegnati per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità; qualora si 

preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi devono essere 

protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far 

capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano 

internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare 

conduttori appartenenti a sistemi diversi. Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella 

tabella seguente: 

 

Numero massimo di cavi unipolari da introdurre in tubi protettivi 

 

Diam. e/diam.i Sezione dei cavetti in mm
2
 

mm (0,5) (0,75) 

(1)  

  1,5    2,5  4  6  10  16 

12/ 8,5 (4) (4)  (2)     

14/10 (7) (4)(3)    2     

16/11,7 (4)  42     

20/15,5 (9)  74  4  2   

25/19,8 (12)  97  7  4    2  

32/26,4  12    9  7  7    3  

 

 E' inoltre vietato collocare nelle stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive.  

 

Canalette porta cavi 

Per i sistemi di canali a parete o soffitto si applicano le norme CEI specifiche. 

Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire una occupazione non superiore al 50% della sezione 

utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme CEI. 

Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8 utilizzando i 

necessari accessori (angoli, derivazioni ecc.), opportune barriere devono separare cavi a tensioni nominali differenti. 

I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20. 

Devono essere previsti per canali metallici i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali secondo quanto 

previsto dalle norme CEI 64-8. 

Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non degradino i livelli di 

segregazione assicurati dalle pareti. 

Le caratteristiche di resistenza al calore anormale e al fuoco dei materiali utilizzati devono soddisfare quanto 

richiesto dalle norme CEI 64-8. 

 

 Protezione contro i contatti indiretti 

Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli 

apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre 

cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 

Elementi di un impianto di terra 

L’edificio possiede già un impianto di terra, poiché questo non è verificato occorrerà procedere alla verifica ed in 

caso questa fosse negativa occorrerà integrare l’impianto. L’impianto di terra qualora fosse da integrare dovrà 

essere adeguato secondo le norme CEI.  

� L’impianto di terra dovrà essere realizzato mediante il collegamento del collettore di terra posto nel quadro 

generale ai picchetti, il tipo e la messa in opera dei dispersori dovrà essere tale che fenomeni di essiccamento o 
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di congelamento del terreno non aumentino la resistenza di terra del dispersore al di sopra del valore richiesto. I 

materiali utilizzati e la costruzione dei dispersori dovranno essere tali da sopportare i danni meccanici dovuti alla 

corrosione.  

� Il collegamento andrà fatto mediante una corda di rame di sezione pari a  35 mm
2
. Il collegamento del 

conduttore di terra ai dispersori deve essere effettuato in modo accurato ed elettricamente soddisfacente. 

Quando si usano raccordi, essi non devono danneggiare ne i dispersori ne i conduttori di terra.  

� Il collettore di terra deve essere situato all’interno del quadro generale e deve essere facilmente accessibile per 

misure ed ispezioni;  dovrà essere utilizzato un morsetto o una sbarra per costituire un collettore principale di 

terra al quale si devono collegare i seguenti conduttori: conduttori di terra, conduttori di protezione, conduttori 

equipotenziali principali. In posizione accessibile dovrà essere previsto un dispositivo di apertura che permetta di 

misurare la resistenza di terra, tale dispositivo dovrà essere combinato con il collettore principale di terra, dovrà 

essere apribile solamente mediante attrezzo e dovrà assicurare il mantenimento della continuità elettrica.  

� L’impresa sarà tenuta alla fine dei lavori a verificare che la resistenza di terra sia contenuta nei livelli previsti. 

 

Materiali di rispetto 

Per la scorta di materiali di rispetto vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni: 

� una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi; 

� lampadine per segnalazioni: di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo di quelle in opera 

I materiali di risulta funzionanti, a parere insindacabile della D.L., derivanti dalla rimozione degli impianti esistenti 

devono essere lasciati a disposizione dell’ente appaltante. Tutti i materiali non ritenuti funzionanti devono essere 

rimossi e smaltiti coerentemente alle vigenti norme di smaltimento rifiuti. 

 

Disposizioni particolari per gli impianti di illuminazione 

Apparecchi di illuminazione 

Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o di controllo 

ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada. 

Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un miglior sfruttamento della luce emessa dalle 

lampade;  

 

Ubicazione e disposizione delle sorgenti 

Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, nonché alla schermatura delle 

sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto e indiretto. 

Gli apparecchi di illuminazione sono ubicati direttamente a soffitto, le lampade di emergenza sono posizionate a 

parete, su ogni uscita di emergenza è collocata una lampada di segnalazione della stessa.  

 

Illuminazione dei servizi e esterni 

Gli apparecchi di illuminazione destinati a illuminare zone interne umide, quali i servizi, i locali lavanderia e 

stireria devono essere protetti contro l'umidità e la polvere; salvo prescrizioni specifiche dell'Amministrazione 

appaltante, si dovranno raggiungere per gli apparecchi di illuminazione almeno il grado di protezione minimo IP 65 

per i gruppi ottici contenenti le lampade. 

 

Norme generali comuni per le verifiche degli impianti 

a) Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di iniziarle, il 

collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, disponibile al punto di consegna 

(specialmente tensione, frequenza e potenza disponibile) siano conformi a quelle previste nel Capitolato speciale 

d'appalto e cioè quelle in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli impianti. 

Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale facente parte 

dell'appalto) all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a quelle contrattualmente previste, le 

prove dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre di corrente di alimentazione delle 

caratteristiche contrattualmente previste, purché ciò, non implichi dilazione della verifica provvisoria o del 

collaudo definitivo superiore ad un massimo di 15 giorni. 

Nel caso vi sia al riguardo impossibilità da parte dell'azienda elettrica distributrice o qualora l'Amministrazione 

appaltante non intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale funzionamento degli impianti con 
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la corrente di alimentazione disponibile, sia le verifiche in corso d'opera, sia la verifica provvisoria a 

ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo, potranno egualmente aver luogo, ma il collaudatore dovrà 

tener conto, nelle verifiche di funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle 

caratteristiche della corrente disponibile per l'alimentazione, rispetto a quelle contrattualmente previste e 

secondo le quali gli impianti sono stati progettati ed eseguiti. 

b) Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria a ultimazione dei lavori e per il collaudo definitivo, la 

ditta appaltatrice è tenuta, a richiesta dell'Amministrazione appaltante, a mettere a disposizione normali 

apparecchiature e strumenti adatti per le misure necessarie, senza potere per ciò accampare diritti a maggiori 

compensi. 

c) Se in tutto o in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia sono inclusi nelle forniture comprese 

nell'appalto, spetterà all'Amministrazione appaltante di provvedere a quelli di propria spettanza, qualora essa 

desideri che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria a ultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo ne 

accertino la funzionalità. 

 

 
Art. 94 - Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

Prima di dare inizio ai lavori, I’Impresa è tenuta ad informarsi presso gli Enti o privati proprietari di strada o spazi 

interessati dall’esecuzione delle opere, se eventualmente nelle zone dove ricadono le opere, esistono cavi 

sotterranei (telefonici, elettrici) o condutture (acquedotti, fognature, metanodotti) . In caso affermativo, l’Impresa 

dovrà richiedere tutti i dati necessari e prestare tutte le opere necessarie per evitare danni alle opere accennate, Il 

maggiore onere al quale I’Impresa dovrà sottostare per I’esecuzione delle opere, s’intende compreso e compensato 

dai prezzi in elenco. Rimane ben fissato che nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate, I’unica 

responsabile rimane I’ Impresa, risultando cosi la stazione Appaltante estranea a qualsiasi vertenza sia civile che 

penale, anche se I’ Impresa sarà tenuta a dare comunicazione del danno alla D.D.L  . L’Impresa potrà seguire I’ 

andamento dei lavori che riterrà piu’ confacente ai proprio interesse, salvo la facoItà  della D.D.L di intervenire in 

ogni caso, a suo insindacabile giudizio, mediante apposito ordine di servizio, per dare prescrizioni, modificare o 

accelerare il programma dell’ Impresa. In particolare quest’ultima dovrà operare in modo da intralciare il meno 

possibile il libero transito delle strade e delle aree ove verranno eseguiti i lavori, assumendo tutte le iniziative atte 

ad impedire ogni incidente di qualsiasi genere, provvedendo a segnalazioni, ripari ed ogni altro mezzo dettato dalle 

norme vigenti e dalla D.D.L. 

I lavori dovranno essere organizzati in modo da garantire lo svolgimento   continuo   dell’attività nel fabbricato 

oggetto di intervento   sia per quanto riguarda la praticabilità degli spazi che per il funzionamento dei servizi , fatti 

salvi diversi accordi presi con l’Ente preposto alla gestione  .  In particolare , come precisato agli articoli precedenti ,  

le delimitazioni del cantiere dovranno essere adeguate alla funzionalità e all’utilizzo del fabbricato mentre 

tempistiche e modalità di esecuzione delle varie categorie di lavori dovranno tener conto delle necessità di utilizzo 

della struttura   . 

Si precisa infine  che l’impresa dovrà indennizzare direttamente gli eventuali proprietari interessati dalle occupazioni 

temporanee relative ai lavori oggetto del presente appalto   . 

 
 

 

CAPO 15 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

  
Art. 95  – Norme generali 

Le qualità dei Iavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici od a numero od a peso, in 

relazione a quanto e’ previsto nell’elenco prezzi. I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto 

anche se le misure di controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare, spessori, lunghezze e cubature, 

effettivamente superiori, soltanto nel caso che la D.D.L abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà 

conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali 

potranno essere motivo di rifacimento a carico dell’Impresa. Le misure saranno prese in contraddittorio mano a 

mano che procederà I’esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della 

D.D.L. e dell’Impresa. Resta sempre salva , ad ogni caso, la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle 

operazioni di collaudo. 
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Art. 96 - Lavori in economia 

Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi, saranno assolutamente eccezionali, e potranno verificarsi solo per 

lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno ad un 

preciso ordine ed autorizzazione scritta preventiva della D.D.L  . 

 

 

Art. 97 - Materiali a pie’ d’opera 

I prezzi di elenco proposti per i materiali a pie’ d’opera, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a pie’ d’opera che I’ Appaltatore e’ tenuto a fare richiesta della D.D.L, come ad 

esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, etc., alla cui esecuzione 

provvede direttamente I’ Amministrazione Appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l’impresa 

non debba effettuarne Io spandimento . 

b) la valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva oppure di 

scioglimento di contratto. 

c) alla valutazione del materiale per I’ accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi dell’art. 34 

del Capitolato Generale. 

d) alla valutazione delle provviste a pie’ d’opera che si dovessero rilevare dall’Amministrazione quando per variazioni 

da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a pie’ d’opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere 

applicato il ribasso contrattuale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a pie’ d’opera sul luogo d’impiego, 

le spese generali ed il beneficio dell’Impresa   . 

 

Art. 98 - Movimento di materie 

Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale  . Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione 

del corpo stradale e relative scarpate e cunette secondo I’andamento di progetto o di spostamenti eventuali, verrà 

determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella pIanimetria, nel profilo 

longitudinale, e/o nei disegni di progetto, che saranno rilevate in contraddittorio dell’Impresa all’atto della 

consegna, salvo la facoltà all’impresa ed alla D.D.L di intercaIarne altre o di spostarle a monte od a valle per meglio 

adattarle alla configurazione dei terreni. In base alle sezioni ed al profilo longitudinale contrattuale verranno 

determinati dei punti di passaggio fra scavo e rilevato per tenerne il debito conto nella valutazione dei rilevati 

volumi. Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia, sarà pagato col prezzo dello 

scavo di sbancamento. L’eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato, s’intende compensato col prezzo 

relativo alla formazione dei rilevato stesso. Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere 

comprende il taglio delle piante, la estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei materiali 

a rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura delle scarpate, nonché  tutti gli oneri 

derivanti dagli eventuali puntellamenti ed armature, quelli già  ricordati per I’ apertura e la manutenzione di strade 

private, diritti di passo, occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per esaurimenti d’acqua di 

qualsiasi importanza, fino a cm. 20. Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza 

(con I’ esclusione della sola roccia da mina), s’intendono compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti 

di murature di volume non superiore a 1 mc., quelli invece di cubatura superiore a 1 mc. verranno compensati con i 

relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà detratto da quello degli scavi di materie. Gli scavi per la formazione di 

cunette, fossi, canali, I’ approfondimento di fossi esistenti, verranno valutati e compensati col prezzo degli scavi di 

sbancamento. Il materiale proveniente dagli scavi in genere, in quanto idonei, restano di proprietà 

dell’Amministrazione Appaltante, che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei luoghi di 

accatastamento od immagazzinamento, saranno a carico dell’Impresa, intendendosi I’ onere compreso e 

compensato con i relativi prezzi di elenco riguardanti gli scavi. 

Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito, verrà ricavato in base alla differenza fra il 

volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzato e ritenuti idonei per il riempimento dalla D.D.L . Nel 

prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private, s’intendono compresi gli oneri 

relativi all’acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato, al 

pagamento di tutte le indennità di occupazione di terreni, le spese per permessi, oneri e diritti per estrazione dai 
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fiumi e simili, e da aree demaniali, e, per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per scavi di sbancamento. Il prezzo 

relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati costruiti per la formazione della 

sede stradale e relative pendenze. Esso comprende anche I’ onere della preparazione del piano di posa del rilevato 

quali : I’eliminazione di radici, erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi che sussistano sul 

piano di posa del rilevato stradale. Inoltre e’ compreso I’onere dei rivestimento delle scarpate con terra vegetale per 

uno spessore di almeno 20 cm., la perfetta profilatura delle scarpate. Il prezzo per lo scavo di sbancamento di 

bonifica, verrà corrisposto solo nel caso che a richiesta della D.D.L venga spinto a profondità superiore a 20 cm. 

sotto il piano di campagna e solo per i volumi eccedenti a tale profondità ed a detto maggior volume eccedente 

verrà estesa la contabilizzazione del rilevato   . 

 

 

Art. 99 - Valutazione degli scavi 

a - scavo di sbancamento: 

Il volume degli scavi di sbancamento definito nell’articolo relativo del capo 2, verrà valutato a mc. col metodo delle 

sezioni ragguagliate in contraddittorio con l’impresa. 

Nel prezzo e’ compreso I’ esaurimento d’acqua fino a 20 cm. di livello naturale. 

b - scavo  di fondazione: 

Gli scavi di fondazione, valutati a mc., saranno misurati con volume eguale al prodotto dell’area di base di 

fondazione per la sua profondità rispetto al piano orizzontale precedentemente descritto per definire lo scavo di 

sbancamento, ovvero sotto il piano del terreno naturale in assenza di sbancamento. Vale a dire che tali scavi 

saranno sempre valutati come se eseguiti con pareti verticali. Nel prezzo e’ compreso I’ esaurimento d’acqua fino a 

20 cm. di livello naturale.  

c- scavo per posa condotte - fognature - drenaggi 

il volume di tali scavi verrà valutato con il metodo delle sezioni ragguagliate computando pero’ la 

larghezza della trincea a tutta altezza fissa e costante di: 

mt. 0.60 per profondità di scavo sino a mt. 1.50 

mt. 0.80 “ “ “ “ da mt. 1.50 a mt. 2.00 

mt. 1.00 

  “ “            da mt. 2.00 a mt. 3.00 

mt. 1.40 “  “ da mt. 3.00 a mt. 4.00 

( salvo le prescrizioni diverse contenute negli elaborati tecnici) 

Per profondità maggiori verranno computati gli effettivi scavi resisi necessari in relazione alla natura del terreno 

sciolto di scavo ma sempre con pareti verticali, in relazione ai punti precedenti a-b-c-d , I’ Impresa e’ libera, per sua 

comodità e completamente a suo carico, di eseguire gli scavi con qualsiasi sistema, larghezza o scarpa, ma le 

verranno contabilizzate solo i volumi definiti come al punto d. Con i prezzi in elenco gli scavi di cui ai punti a-b-c-d, 

oltre agli obblighi sopra specificati, I’ Appaltatore dovrà ritenersi compensato: 

- di tutti gli oneri e spese relativi ai mezzi, paleggi, innalzamento, trasporto e scarico a qualsiasi distanza, 

sistemazione materie ed indennità  di deposito. 

- delle spese occorrenti : per la regoIarizzazione scarpate, pareti, fondo, gradoni, rinterro all’ingiro delle fondazioni e 

murature, condotte acqua, fognature e drenaggi, secondo le prescrizioni di progetto e D.D.L  . 

- della perdita parziale o totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni ed armature di qualsiasi entità, occorrenti 

per gli scavi al fine di evitare franamenti o danni, dei quali, di qualsiasi tipo, saranno a carico dell’AppaItatore . 

Nei prezzi sono altresì compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a quando la portata si mantenga pari 

od inferiore a 5 I. al minuto primo e siano indipendenti da cause accidentali. 

 

 

Art. 100 - Manufatti metallici 
Tutti i manufatti metallici dovranno essere pesati prima della loro messa in opera, salvo i tondini di ferro da c.c.a., il 

cui peso sarà valutato ( quando non già compreso nel prezzo del conglomerato ) in base ai disegni esecutivi, 

applicando per ogni diametro i pesi unitari di cui alla tabella 10 di pag. 692 dell’edizione 800 Manuale dell’Ingegnere. 

Le reti metalliche elettrosaldate, saranno computate a peso prima della loro posa, ( quando non già comprese nel 

prezzo dei conglomerato ) si comprende pure, oltre la fornitura, la posa in opera, I’ esecuzione dei fori necessari, 

saldature, chiodature, ribattiture, armature di sostegno o di servizio, sfridi e duplice mano di verniciatura a olio. 

Col  prezzo fissato il tondino e la rete elettrosaldata, saranno forniti e dati in opera nelle casseforme, con le 
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piegature e sagomature previste, Iegature, sfridi, posizionamento esatto come da disegni esecutivi. 

Le inferriate e/o i modesti serramenti per i quali è previsto apposito prezzo di elenco saranno valutate a mq. oppure 

a peso a seconda delle indicazioni progettuali  . 

 

 

Art. 101 – Serramenti – Porte – Impermeabilizzazioni e coibentazioni 
I serramenti saranno valutati a metro quadrato e la superficie sarà determinata sulla base delle dimensioni delle 

mazzette interne .     Le porte interne saranno pagate con apposito compenso unitario , come indicato anche 

nell’elenco prezzi   . Le   impermeabilizzazioni e le coibentazioni di qualsiasi tipo saranno pagate sulla base delle 

superfici effettive in opera , senza tenere quindi conto delle sovrapposizioni   . 

 

 

Art. 102 - CaIcestruzzi semplici e armati 
I calcestruzzi semplici e armati saranno pagati a mc. di calcestruzzo   esclusi   il ferro da impiegare per i cementi 

armati e le casserature con relativi puntellamenti e disarmi. Essi saranno misurati in opera in base alle dimensioni 

prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorchè  inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo 

di esecuzione dei lavori e trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature, previste in progetto, agli 

spigoli che avessero il cateto della loro sezione trasversale, inferiore, o al piu’ uguale, a 10 cm. I calcestruzzi e i cls 

armati costruiti di getto fuori d’opera, saranno valutati sempre in ragione del loro effettivo volume, senza detrazione 

del volume del ferro per i cementi armati, quando trattasi di travi, soIette, pali od altri pezzi consimili  .  

 

 

Art. 103 - Posa in opera di tubazioni di qualsiasi tipo per drenaggi, fognature, acquedotti, raccolta acque 
Verranno pagati al ml. di sviluppo effettivo compresi tutti gli oneri di cui agli articoli descrittivi  , tutto compreso e 

nulla escluso, cioè fornitura, posa in opera dei tubi, sigillatura e riempimento. Il letto di posa e i rinfianchi, verranno 

pagati solo se compresi nel prezzo in elenco; in caso diverso, saranno conteggiati a parte, come lo scavo. 

 

 

Art. 104 - Casseri 
Saranno valutati per la superficie effettiva del getto casserato escludendo eventuali maggiori superfici non 

strettamente necessarie al contenimento del calcestruzzo. I casseri per architravi, muri, pilastri e centine di vario 

tipo saranno valutati per la superficie effettiva dell’elemento indipendentemente dal fatto che l’opera specifica 

richieda un maggior dispendio di legname   .   Nel prezzo di ogni tipo di cassero sono compresi tutti gli oneri, anche 

se non specificati, necessari a dare l’opera eseguita a regola d’arte quali tavole, sostegni a qualsiasi altezza, 

distanziatori, sfridi, trattamenti particolari per i getti a faccia vista ecc. 

 

Art. 105 - Solai 
Nei prezzi dei solai in genere e compreso ogni onere occorrente per dare la struttura completamente finita e pronta 

a ricevere l’intonaco e l’eventuale pavimentazione. Nei prezzi dei solai misti in cemento armato e laterizi sono 

comprese la fornitura, lavorazione e posa del ferro occorrente, le casseforme e le impaIcature di sostegno , gli 

incassi nei muri nonché  tutti i materiali occorrenti quali caIcestruzzi e laterizi. il prezzo a mq. si applicherà alla 

superficie effettiva del solaio compresi cordoli e travi in spessore e fuori spessore      .  La parte di solaio incassata nel 

muro non viene considerata ai fini del calcolo della superficie . 

 

 

Art. 106 – Pavimenti ,  rivestimenti e controsoffitti  
I pavimenti di qualsiasi tipo saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell’ambiente. Nella 

misura non sarà  perciò compresa l’incassatura dei pavimenti nell’intonaco. Nei caso di pavimentazioni esterne la 

superficie sarà quella effettiva compresi cioè gli aggetti di eventuali soglie. I prezzi di elenco di ciascun genere di 

pavimento comprendono l’onere per la fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti 

completi e finiti , compreso il letto di posa ed il sottofondo   . 

I controsoffitti saranno valutati a metro quadrato di superficie effettiva in opera , compresi tagli per incasso corpi 

illuminanti , sportelli di ispezione , ribassamenti , lavorazioni particolari e quant’altro necessario per dare il lavoro 

finito a regola d’arte . Il progetto può prevedere in alcuni casi sovrapprezzi per lavorazioni particolari   . 
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Art. 107 - Coperture a tetto 
Le coperture in genere sono computate a metro quadrato per la superficie effettiva delle falde del tetto senza 

deduzione per eventuali aperture inferiori al mq. 1.00 . Nei prezzi sono compresi tutti gli oneri necessari a dare 

l’opera finita con garanzia di tenuta come meglio precisato nelle descrizioni delle relative voci d’elenco prezzi   . 

Le grondaie, i pluviali, gli scossali etc. saranno compensati a mq.  con i relativi prezzi d’elenco. La valutazione della 

lunghezza deve essere fatta in opera, senza cioè tenere conto delle sovrapposizioni. Nei prezzi sono sempre 

compresi gli oneri per il fissaggio alle strutture dei citati elementi, nonché  i giunti che devono essere eseguiti 

mediante saldatura. L’impiego di resine collanti deve essere autorizzato dalla D.D.L  . 

 

 

Art. 108 –     Murature ed intonaci 
La muratura sarà valutata a mc. per il volume effettivo misurato in opera oppure a mq. per la superficie effettiva 

dedotti i vuoti superiori alle quantità indicate nei prezzi di elenco . Gli intonaci saranno valutati a mq. di sviluppo 

geometrico senza dedurre i vuoti sulle aperture esterne che andranno a compenso delle mazzette e deducendo 

invece i vuoti delle porte interne   . 
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i
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 

per lavori non soggetti a  collaudo. 
ii
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 

per lavori non soggetti a  collaudo. 
iii
 Cancellare le parole «e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle 

more della stipula del contratto» qualora tale fattispecie non sia prevista. 
iv
 In caso di Stazione appaltante amministrazione pubblica cancellare le parole «il DURC in originale», in caso di Stazione 

appaltante diversa da amministrazione pubblica cancellare le parole «i dati necessar  
i all’acquisizione d’ di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» per 

lavori non soggetti a  collaudo. 
iv
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 

per lavori non soggetti a  collaudo. 
iv
 Cancellare le parole «e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle 

more della stipula del contratto» qualora tale fattispecie non sia prevista. 
iv
 In caso di Stazione appaltante amministrazione pubblica cancellare le parole «il DURC in originale», in caso di Stazione 

appaltante diversa da amministrazione pubblica cancellare le parole «i dati necessar  
i all’acquisizione d’ufficio del DURC». 

ufficio del DURC». 


